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<5IUS£PPE GRAZIOSI 

VESCOVO OI ANASTASIOPOU. 



tUTRANTOMIO J>£TfiINI. 




uali siano i vostri me*^ 
riti verso laCbie» 
sa f e Città di .Palestrina 
«w» voglio io qui ^ Monsi- 
gnore Illustrissimo, ram* 
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mentore ; dirò solo che il 
nostro Ckro quantunque for» 
nito di Ejcclesiastici merite» 
Dolissimi , volle nell* ultima 
vacanza della Sede Vescovi* 
le elegger Voi Vie Alilo- Ca." 
piTOLARE : il nostro Pubblico 
con un solenne decreto vi ag- 
gregò alla Cittadinanza ^fa^ 
cendo registrare il vostro no- 
me fra Quelli , che formano 
il primo grado civico : e » ciò 
^e pìù.^,rilevà il- nostro 
EMIN ERTISSIMO PA- 
STOHlEr diffondendo sc^rà 
xU ¥4»- Jasua generosa muni^ 
Jkem^ar^ fàtto si, cberive^ 

- •* . ttifg 
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. stito della dignità Episcopo' 
le siate stato destinato sua 
AusiLiARfc . Provedimen' 
tOy che ba riempita di giubilo 
la mia Patria i e cbe ba de* 
stato in me il rispettoso pen- 
siero di offerir DÌ questa ope* 
retta ; la quale , siccome ba 
per oggetto la maggior gloria 
di Sant^ Agapito nostro Con- 
cittadino _y é Titolare , deve 
per doppio riflesso essere a 
V n grata , ed accetta . 

\ — - i-ir 

O -<^''f'&' il Cardinal Afcanh Cotenna , 
atceto aìh Cbieta Prenestìna f anno 1 606 , 

hpetrò per utilità della medesima un Ve- 
uovo S'iffraganeo , cei^e eosta dai libri Cou" 
iistmaii lotte a dì 3 1 Luglio ài i. anno . 



APPROVAZIONI. 

GLi atti delll glorloil SS. Martiri avvivano la Vcèc , 
rinvigoriscono la Religione, e purificano sempre 
più il buon costume dellt Cristiani Lettori , canto più. 
<)aando tono esposti « come espone quesd dell' Invitto 
$• giovinetto Agapito il 4ottliiliBo Sl^* Avvocato Pletif 
Antonio Petrini , con qoelU loda erudisione , che reitge 
alle redole della più sana crìtici* Net ringraziare II RiSo 
P» Maestro del $• P» A» del piacere, che tu' à dato di pre- 

Suscarli nel commettecmene la revisione , non solo sono 
' avriso, ma anzi lo pregò di permetterne la stampa ad 
utile delli Ciistianl Cattolici Lettori , a gloria, edeco- 
io di Palettrina tna fiofrtnnaca Patria , ed a eonaolikloàe dtl 
cUarluiiDo Atitoie evo llinttre conckcadlno • 
piCasa ir i{> Mano i7p{ 

G'Mutì Papa^urti già Casali Céktmkù VatUmiiB t 

PEr commissione del Rmo Padre Maestro del Sagro 
P» A* ò letto.!* Opera ài Sàn^ jigapito Brmitsti^ 
B# 0€» composta dalla dotta peonia del chiatitsimo Signor 
Avvocato Pietto Antonio Petrini • Dalla lettura della me- 
desima ò rilevato non solo l'eroica fortezza del Santo Mac*' 
tire espressa in tanti elog) , che di luì fanno f,lf addot- 
ti monumenti , ma anche 1' erudizione dell' Autore di 
<)netta Opera , che li riporta , e.savio discernimento del 
medetlffio neir avvalorarli colle giotte RIfletiloni • La 
credo pettanto degna della ttanpa • ri perchè non vi è 
cosa meritevole di Cènsóra , ma foche perché sono t{« 
curo , che incontrerà il gradimento non solo de* suoi Con- 
cittadini « ma serviti anche d'incentivo alla divozione 
verso questo Santo Martire al Popolo di Paiestrìna » il 
quale perciò con maggior fervore ricorrendo al medesi* 
mo ne suoi iplrftoall» e temporali bisogni^ sperimenterà 
almi 11 valevole patrodnfo M suo Saoio Ptotettore* DI 
qOSSto dì t Aprile 179)* 

tsU€^ Antonio Canonica CosiUi Stgf9UrÌ0 M Vi» 
€vmim di R^mm*» 
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DE* CA PITOLI. 
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CAPO L 



_ Onumcttti \ che parlalo di Sanf 

C A P. O...XL:.: 

martìriùatù S. AgapttQ . 7, 

• ^ j ... 

Cavo ut 

'M»tmo , # i^r/* * J. Agapito,^,:, 

C A P O IV. 



9asUha mttM in PalatriM ai p$m 
di S. Agapi/0 0^ *Ì 



' ■ C A P O V. 



JUt^ìquìe di S. Agapito venerati in Pa^ 
' hstriha./ $^ 
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C A P O L 

Monumenti i che parlano d$ 

Sam^ Agapito ^ 

.... * ' . • • , . 

I Sant'Agapito Martire Frene« 
stii^ irèfittfioti^^ Chietii 
sotto il giorno decimott4VO 
di Agosto rendono sicura ; 
incontrastabile testimooiaaza il Sagrameli* 
tarlo Gcfasiaoo » cGregoriaito (i) » il Mar« 
tirologio Geronimiano » Foldenie » Otto^ 
bòoiailo , ed altri di somtaia aatorltà(2) t 
un Calendario Jodso io marmo » lavorò 
deli' optavo Secolo » scoperto pochi anni 

A fa 
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A in Napoli. O) , Aotitub Bibliottc*- 

- fio (4) • Vandélberto (s) » Reginone (6}^ 
e totti io' ooa paroù i più aatorevoli Mp* 
opmentì », e .Scriuori Ecclesiastici • 

Le Leggende poi appaneoenti a questo; 
Santo sono . tre ; la più antica è quella» 
che fb pnfablfcata da Mombrizio (7) / la 
quale, in fatti i riportata io 00 Passionale 
Casanatense anteriore al secolo undecimp 
^ Grisia<IJ)^ la ^nda à^caw^^ on 
Manoscritto Accintiense ^ e sembra un es- 
tratto della precedente io àlctini passi cor- 
aeitOf e riformato (9): la terza è trascritta 
da on Codice . Cassioc use • e pare anch* 
cs^a un transunto della prima parafrasato 
parò » té am^ificato <io) . Quali leggende » 
Ciseiido nella sostanza quasi nniforoii a 
qoella di J« V$n§tnM Cammimi^ w&àm, 
iappcgnau Uomini lettcratissiaii ad ioii^ 
p^trare no lai fenomeno; e tutti paci&» 
«amente cooveogoao». di'ella k pmlcoiiuì^ 
4clk Jiostrf (J ij: CQsa^ che 9P0 vi^liooo 

f 
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Confessare i Strittori éi Camtfr^io i h8| 
tempo isieiso » che vanno confeMaodo no9 
essere le nostre germoglj della loro (12) • 
Ciò per altro oolla rileva t esseodo le nom 
stre leggende ancora dai più savj , e mo» 
denti Critici rigoardate come parti top» 
positizj(i3)} e con ragione » perchè con» 
aeofooa delle aierzioni» ed eiprcssiotii 
erronee ^ improprie ». e non corrispondenti 
ti tempo « in cui mori il Santo- : sono 
imbottite ad ogni passo di diverbj » e di 
prodigi : ed oltre* a ciò -ai contràdicooe 



mm 


n 


Mi 





cilllieQie narrano , che Jl Santo- fii inrrdL 
f tato t e martoriato io Roma 9- indi porutb 
a morire nella nostra Città , e la Càssfheoi- 
«e air incontro dice » che il> tutto legol ià 
Palestrina} Si accordano bensì in dire » che 
il Giovanetto era itatb offerto ad nn Mi» 
fiasterot crasi vestito delFabito Rel^iosd» 
té évéva àssnnfa U ^ita Clanstrale : coi^ 
Irisegiìo evidente • che. tuu' c tre sono jayt^ 

A % DI* 
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Difatture di Monaci » t quali m'ossi dauho .. 
selo inconsiderato presero ne* secoli icor* 
%ì a tessere molte leggende de' Santi } sce« 
glieodo regòlarmente per teós fatti aoteif^ 
tici • e veri » ma sfigurandoli in modo (i4)i 
clie , òoii è iacile disccroere ciò » che vi 
è di sincero da ciò « che vi è di agginn** 
te (15) • Non voglio io d^oqoe affidar- 
^. mi a monumenti di simil tempca ; e 

■H giacché la ProVideoiia bit« disposto , .'xRe . 

'!4 della JPogqa del nostro £roe parlino con ^ 
fomma precisione ' tei Martirologj antèrio" 
lES^iir anno 900. di Cristo » cioè il Martin 
logio Romano (16)» quello di Beda» o 
asa.EloQo .(i7) ^ .qudlo di &abano (18) t . 
queLlp dì Usfiardo (19)» quello di Ado« 
ne <aoj» e quello di Notfcero (^t) » Jon 
tendo di appoggiarmi sopra le loro xn/e^ 

' ' ; ;£ se .mai vi fosse Qi^alcuno • che non 
•pprqvamt qoeniìniMt determioisjMé # / 

^^omencatà da ' ciò 9 cher sciive Diaàg^U ^ 
^ 'i . ' . lo.- 
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Jto io dispreuo di questi i e di tolti 
altri Sagri Registri » che abbiamo » d<;* 
nostri Martiri « sappia che gli Eretici ' 
medesimi ricopiando le parole di Toinar^l 
diiamaiio rassooto di Dodordio H9mB$ 
uUantfue Chrisiiaao » acdam A^SoKC Li^ 
terato ìndignUsìmam » e . gli Eretici me- 
desimi pcofiltaao bene spesso delle aoti* 
zìe a noi tramandate daiMartirologj (aa).» 
Posso bea danqoe fare ancbe io lo stesso^ 
tanto più che i MartirolQgj da me pte«. 
scelti, resUào netla nirrasiQae » che fin* 
no» di S. Agapito, mirabilmente accredi- 
tati, da due ripròve; la. prima si è che 
io questa narra:(xone sono tptti e sei fra 
lor^ concordi ». noi! osservandosi io essa - 
se non, quella, tal varietà» che sMacoq^ 
tra anche, nei . libri canònici » la quale ^« . 
cilia agli Estensori fede oaaggiore » perchè 
prova non aver essi attipie le notizie da 
uà solo» , e. dia .^a ^c^c^mp fpnte (asjti 
e Ja secQQd4 riprova si è j;be. io questa 

Ai oar« 

V • • • 
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BimiMae inoestaoo rarie dicottanse » le 

quali si trovano , come orora vedremo» 
vcttficate dai Scrittori Pagani » e dalle ^ 
lotiche Lapidi : laonde sarebbe una prò» 
tenria . manifèsta negare in questo stato 
di cose ai menzionati Martitologj quella » 
cIm diccsi itttorità.ìsiorica • 



• ff . 
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CAPO IL 



Del Luogo r ^ dclV Anno , in cui 
fu martiru^ato S. Agapito • 



Saminiamo ora quale fa il /ar^gd ove 



JLj segai » ed ia qaal i^mpQ t?veooe qme» 

«o glorioso trioafo della Fede • fi circa il 
Lu0go • sobitochè tutti i Sciìttori » e tatti 
i Martxrologj , che parlano di S« Agapii . 
IO, ci fiuùiD conprettdere » ch'essi tcs« 
souo uQ elogio appartenente a Puìttirìna^ 
e che il Santo mori ìa iP«lri^Af# ; segno 
i questo evidente che tutta la serie del 
tao martino segui- iù Palestrioa , estendo 
troppo iaverisimile » che oa Coodanoato 
altrove arrestato , e ridotta coi tormenti 
agli estremi della vita» fosse in fine coa« 
dotto in Palestrina per dargli morte • 

Còme del pari è segno evidente che 
S, Agapito era Prtncstino (a^p } ed in fatti 




A 4 



lat* 
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Inni Quelli • che diiceodono ad iodicafc 

U sua patria, lo chiamano senza alcuna 
Cfitazione Preoestioo (2$)» e Galesino» 
eh' ebbe in roano un antico libro Gcsio^ 
mm^SanSii Agapiii. parlando di lai • di- 
ce espressamente Hic PréCHcitìnus quindc- 
$im MÈ9t natus {%6) • 

Per quello riguarda il Tempo, io fis* 
fo qdefto soccesio sotto V Imperatore 
Aur€li0no ^ c souct il Giudice ««^«r//^^^ ^ 
perchè coti dice espressamente il Martin 
cologio Romano (16). quello di Ada- 
tte (10) , quello di Notkcro (21) , ed 
anche quello di Usuardo (19) » nel qua* 
le altra diversità non vi è senonchè l'Ioi- 
pentire ivi è cbiaoiato Aurelio, io vece 
ò'k Aureliano ,1 abbreviatura | che ha la 
tu- ragione » e che al osserva in altri 
atti sìnceri;isimi de' Sat\ti Martiri (37) • 
Coerenti poi a questo mio sistema . io re* 
limo gli; ahri. due Alauirologj di Beda(i7)^ 
e di RabiM jC^S) j ^ ^^^^ » k ommeKo^, 



no Aureliano ^ nomioaiio però Awtiot$i, 
diceDdocbe il Martirio segui sub Antioca, 
Sega raggiunto, che riflettendo. alla jcon^: 
fusione introdotta nella NomencIat.ur>i^ 
romana dopo gli Antoniiii . può credersi 
tf« Agnome , essendo cosa notissima,, che. 
alcune antiche &miglie , iegoatamtnie. 
Pcenestine * portavano Tagnome £cx (iS)i 
e riflettendo ai tempi, in evi scriveva Be« 
da, e Rabano , può credersi léa Xilolo ^ 
trovandosi iireqttenteinentc nelle vecchie 
carte iniitolati .^<rg^i aliinni. Ministri del 
Principato, e specialmente quelli» ch'era: 
no investiti dell* autorità punitiva (a9>, 
la ^tti che Aoreliano ahbia perse- 
guitati i. Cristiani, lo attesta Sant'Agosti* 
no , Orosio , e Giornande (30^ ; che. in- 
timasse contro di. loro la persecuzione, iiel 
174 di Cristo, in cui cadde l'ultimo anno 
della sua vita, si raccoglie da Eusebio {3 1> 
che la intimasse meutre tratteoevasi iix 

Roma » ave tornò^al prioeif io. di^qoesta 
V. anno 



mki^ IO X->* 

«QUO per celebrarvi un soleoae trioofb i 
lo accenna a chi ben riflette Vopisco sto- 
rico Pagano 9 ove dice che Aareliano itt 
questa sua dimora Leges plurimai sancii ^ 
^ fttidem SBhtgfa^ Saicrdoiia eompowU » 
implum Solis fan davi t » Pontifica ro- 
hrapifiì^yi che la iodniwe prima del 
mese di Settembre si ricava parìseote da 
Vopisco t il qaale scrive che questo Im- 
peratore t dopo aver passato buona parte 
deir anno in Roma per eseguire tuttociò 
ch'egli narra t andò nelle Gallie» libo* 
rò^ la Baviera I e^la Svevia da Barbari , pas- 
sò neir Illirico » ammassò ivi nn eserci-t 
to ^ jc quindi si portò in Tracia ove fu 
ttcfiiao cicca la metà di Gennaro dell' an-^ 
no seguente } poiché un si fatto racconto 
picsoppone che Aoreliano partisse da Ro^ 
ma sul fine, della Estate precedente (sj); 
che questa persecuzione poi effettivamen« 
te incominciasse in molte proviocie dell* 
Impeso-o^ 4iottficg m Aosor 4XMifiempai 
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ranco» cioè JLaaan2io,.o cbìonqitt iia4^ 
lo Scrittore De Mortibm Pcnecatorum , col 
nanarci cb& Aoreliano. inm Dei indeìim 
bus fa&is ìacessiviì , che ia/cr initia fa^ 
tmt %ui €Ktìnam iti. e che ninium ài 
provincia: ulteriores cruinia ejus script a 
pirvimrami » <^ j^m iruiutot ipsi bunA 
jacebat (34) . 

* Vero è» che dicendo LattaD2Ìo CM» 
restato ucciso Aureliano primachè i suoi, 
editti gtoogessero alle proviode romane 
pià nmoii, sonosi indotti Alcuni • criD^». 
dèie» che questo- Principe non intimai* 
se la persecuzione scoonchè due oteai . 
prima della morte ; ma Quei , che cosi 
sentono » • non hanno ponderato r.acceoi^ 
otto passo di Vopisco» che indica avere 
Aiireliana iotimau le persecuzione mes^ 
tre dimorava in Roma, cioè prima det * 
mese di Settembre. 

Anzi mi attento a dire che non beii^ - 
no beo pendente neppure U pmAc di. 



l4ttao2ÌQ'i poiché diceodo Lattanzio cht 

quando mori Aureliano gli editti della 
periccQzione da. lui intimata non erano 
peranno giunti alle provincie romane piili 
tcmote ( ukifhm, ) • qtiesta eipreisiòne 
comparativa usata senza rapporto mostra 
ad. evidenza , .cbe lo Scrittore parlò: rela« 
tivamentc alta Capitale dell' Impeto $ cioè 
« Jiomà : e. mostra in toosegoenza » che 
Aureliano intimò la persecuzione dalla 
Capitale » cioè mentre dimorava in Roma • 
$e. dunque.» come già dicemmo » egli 
parti da Roma nel mese di Settembre # 
deve sicuramente la sua persecuzione es- 
itfx^, incominciata prima • 

.. .^ Che ; nello spazio poi trascorso fra la 
partenza di. Aureliano da Roma, e la sua 
morte, non . fo^ro ^unti ancora in tutte 
Ip^jxrQvincie.i. Dispacci imperiali» non mi 
fa specie^ perchè ^osservo »,che le lettere, 
l^iguardanti tali materie non si spedivano 
^9n <q[a^^ che taltini ^tnagi^anp^ 

' di- 
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dimodoché gir editti delti - pefKeosiolfé 
mossa eoo tanto ardore da Diocleziano # 
qoantunqàe |>uBbIlcati io Nicòmédià al 
venticinque di febraro» non pervennero 
nella Palestinfa fé non dopo quaranta giot<^ 
ni air incirca (3 0 } spedizione» che per 
mezzo di ud Corriere poteva efféttiAnl 
io sole otto giornate* .1 
Dirò di più che avendo Aureliano 
presi in odio i Cristiani sol ponto di fét^ 
tir da Roma » io sono di opinione» che 
aceèso dalla soa naturai ferocia portasse 
egli stesso seco i suoi^ barbari editti pet 
farli» lui présente» eségtiire dovónqne ar^- 
rivava} ed appoggio questa mia congeu 
torà só qnelk (xrazipné » o aia lettera» 
nella quale Costantino • magno » parla cteT. * 
Principi ^éttec^otòri del Cristianesimo ; e 
discendendo ad Aureliano» forma» dirò cos^ 
tutto il processo della persecuzione da lui 
mossa » dicendo che fii colpita dalla ditrir 

tu vendetta cum faasi apctto marie » 

^ ^ • • 

f 



X 



lasaftét mentis ìmpettt fercbatar in Tra^ 
tiàm i cioè in pena di quella quasi formai 
guerra • che furiosamente mosse ai Cri* 
ffiani in quesf ultimo suo viaggio {iS). 
ti che posto» ne venne in conseguenza » 
che in quelle provincie • ove Aureliano 
iveva ideato di giungere, ma sorpreso dal- 
la morte non giunse , non giunsero neppure 
gli editti della sua persecuzione • 




GA* 
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CAPO III 



Martirio te Morte di Agapito ^ 



£L mese dunque di Agosto dell'^ffA^ 



t74 di Cristo incominciò f o avo* 



m> iu Rooia» che ne* Luoghi vicini» qual'i 
Palestrina; ove, per quanto apparisce» vea« 
oc egli soUa. meli di qnesto amo : «4 il 
motivo della, sua venuta potè essere la sa* 
Ime C/rU religione :s la Salote i percbA 
questo Prìncipe ». amante per i^turale in*» 
cliiiauo]DOj4or.$9ggìorBÌ ..^^ era oltfe 
a ciò divenuto Cagionevole (js) » e fra le 
villeggiaili» estive quella di Palettnaa fjtf» 
putavasi comunemente salubre , e delii- 
gioia (37) : la JUcligioiie » perchè 10 Pak- 
kstcina ecavi.il ^orapiot cioè .un . tempio 
iupecstiziosf ima low pciuc%almeo|g! ate»' 




lavasi 



matì il SotejC$8)» Deità, che Aereliaof» 
s* immaginò eisere a lui compana ^ ed cs* 
t^re a lui stau propizia nell'ultima gucr- 
ta di Oriente ; onde professò da qnel pun-* 
la yecso di essa una straordinaria divo- 
jiione (j 2) . 

In mezzo però a molte migliaja . di 
l^agani vi erano allora fella Città nostra 
iBcoe de* Credenti • e fra questi un Gie* 
yaoettp di quindici anni wtruiip nella Fe- 
làé da nn santo nomo marnato P^ri0^ 
Chxmavasi Egli Agapto \ di cui appena: 
ebbe notizia l' Imperatore lo : fece arce* 
stare » e lungamente flagellale . con, ner? 
^ alla sua presenza : lo cìie «corrispooNc 
de per r appunto a ciò » cbe n^ra Vopi^ 
«co • cioè che Aareliano.^mtfsr/rr. c^nm 
*M iécdi juMat » ut FUriqm ikuft €0US0 

dcliiatUQi%),* Ma siccome ciò oooost.wt^ 
V seguitava ir Martire a dichiararsi Cristiaif 

tio» nan yoMf rimpetiim.:fi^ Ji iao^ 
àJ - ' i . ■ seco - 
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'8CG0 lui intrkarsl, e Io consegnò ad'OÌI 
Giadice chiamato Antioco , acciò proqi* 
tasse egli d' indurlo per forza a sacrificare. 

Io non so qual carica cosmi sosteiies«* 
se : so bene che se dicessi eh' era Prefet* 
to ài Romat non potrei esser convinto iti 

-errore» perchè t è vero che il suo nome 
non trovasi registrato nel catalogo di Qaeit 
che in questo anno sostennero tal cari* 
ca (39) ; ma è vero ancora che quella se^ie 
è maQcante » e tuttodì si scoprono, de' no- 

' mi • che meritano di esservi aggiunti co* 
ne Prefetti ordinar/» o sostituiti (40} : so 
altresì » che-se dicessi che fn f^icarìo ìel 
Prefetto di Roma^ mi accosterei al probabi- 
le, perchè quest* Officio era ne* tempi cór- 
renti già introdotto (41) » ed aveva appun- 
tò giurisdizione nella nostra Città (42) : 
, e so parimenti » che se dicessi che. (u 
Giudice Locale di PaUmina , coglierci 
fórse nel vero 9 poiché essendo gl'Impe* 
jTjitoti Soliti! di cpmmetterev anche, dentro 

. B * Ro- 
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Rome le cause de' Crisciani a qualunque 
MagimiiO t qoaptooqve ufi giodisj ap^ 
partenessero at Prefetto della Città (43)'» 
é molta verisimile che dimoraodo Auit^ 
iiadò ili Palestrina consegnasse il nostro 

ài Glodìce maaidpale • • 
V Chiunque però costui si fosse » assuo^ 
je tòpra di sé l' iniquò inearieo; ed e#* 
aeddogli nota la maoiera erodete » eoa coi 
Aureliano traitava qatlli , «he ptendeva* è 
fvmìte (44) t fece grandissimi scemp) dell' 
innocente : io racchiuse in un oscuro -cali 
ttere senza sommioiitrargli cibo per quat^ 
ero giorni, digiuno, che non uccide» ini 
tfidoce agli estremi (4$) : gli pose sol capo 
brage ardenti : lo. fece di nuovo flagellare « 
€ lo sospese in aria tormeotaiìdòlo con A- 
mo puzzolente sotto la faccià; onde il Saa« 
pfeodeiida eccaaiane di ifiiìogàimirt 
Quel Misero» ebbe modestamente a dir« 
gli: iaiM€rtdifMZ0 è 9amià ^ - e J94sm (Sfi 
sufiukai téso fum^^ } alle qoiali parole ei»- 
*• i »> . tiralo 
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trato in furia ^^//w^ ordinò a quattro Ma- 
Digoidi che QQ dof o l\a{[tro tornassero 19 
flagellarla: gli fece versare sul ventre ac«- 
qaa boiletìte: comandò gli fossero rotte 1? 
mascelle} e ló averebbe fatto uccidere t se 
nella commissione fosse stata a ini concest 
sa autorità di cip fare } ma perchè appunto 
non potè sfogare il-sao furore colla iiiorie 
4el Santo (46)» ed io mezzo a queste coc 
se an. soldato Corqicolarìo , per nome 
Anajiajio confessò pubblicamente la po^^ 
senza del Dio di Agapito, e si dichiari 
discepolo della Croce » fu r imbest^lii^p 
giudice investito da un impeto di collera 
cosi veemente » che cadde semivivQ in ter^- 
ja, e nonostante il soccorro de' Suoi poco 
dopo spirò : casa avviettnio ad altri per e^ 
fetto naturale di una violenta pasdot)e d' 
jra (47) } se pure non vogliamo riguarUiHf- 
J<]» per un colpo della Divina giusti^ia.rche- 
jba più evolte cìi^^orti improvise ponitiri 
Persecutori Cristiani (48) j 



B a 
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\ > Del. qua! successo fatta relazione ad 
ÀureiiaDOf feroce com* egli era» decreti 
la morte del Giovanetto» ed ordinò cbe 
fosse esposto alle Fiere nei!' Anfiteatro » it 
q^nale in fatti sappiamo » eh' era nella no^ 
«tra Città Abbricato fin*dai tempi di CU»* 
dio (49) • Piacque però airAltissimo di ri* 
novare in questo suo Seriro il prodigio » 
€00 cai contradistinse Saou Tecla » e San 
Taraco (50) : i leoni divennero mansueti» 
e* beo lontano di sbranare il Martire» si 
posero a lambirei suoi piedi j dimodoché 
Jlopo. qualche tenapo volando i Ministri 
(dargli morte , furono costretti di estrarlo 
dall'Arena » e decollarlo con ntii colpò » noa 
^ià di scure , ma di spada » Come soleva 
usarsi colle Penpne bennite (f i) . Il gior- 
no poi preciso , jn cui accadde la stia pre« 
.àsiona * morte 'fa il diciottesinìo di A gostò » 
che neir anno/ di cui parliamo » era mar- 
ttìii (ui, ed ìl sito » ^ spitó l'Aniàlk 
beata » fa fta doe colonne a viiu di tot* 

ta 
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la la Gitti » v^lc. a 4ue » <loy.e fa poi iabi* 
bricata la Cattedrale , come mostraremo 
Mi capo segaente • Raccolsero nella àottè 
fipprcsso i Criicìani supi concittadini quel 
ta^ró Cadavere » e trasportatolo no inìglid 
iùoci di Palestrina lo seppellirono dentro 
anà cassa Qao?a i¥i trovata : cosà; 'che io 
non corno come qq prodigio , sapendo cb$ 
^gU Aoticbi. facevano di simili casse nsó 
^randissimp per bagnarsi > e per riporvi i 
cadaveri » specialinénte in questi tempi , 
ne'qiaali incominciò a prevalere ii costume 
di non brugiarli (5l}t e iieavevafiodi mat* 
mO f di peperino 9 ed ancl^e di creta pronte 
per servirsene al bisogno 4) ; onde non 
era allora gcaa fatto avere un simile itf^ 

contro • , 

.»■- ■. , ' ' • > » . „ 

Siccome poi nel decorso di qoèsfb 
giudizio fu accusato air Imperatore queir 
AMtash CofMkslsrh 9. che dicemmò giè 
essersi convcrtito io vedere la costanza di 
Agapito ) e nel teoopò ìstefM ti scopri 
.. ■ • " " * B 1 ■ • ■ che 



thè il GiovcDcno era stato » conìe àetta.» 

nammo » instruito nella fede da San Por* 
^1$ • fnrofio arìibedae per ordine di 
Aureliano arrestati, ed uccìsi : Tnna, 
cioè SaM Porfirio t il giorno Vtnti di Ago^ 
stó apud Prcenesfittoram Vrifemy come dice 
in Codice Vaticano (j 5) , eh' è il solo 
antico moduafieoto indicante it luògo 
della taa lAorte ; giacché la paròla i^M^ff 
che si legge nei moderno Martirologio 
Romanoi» è on' agginota scorsavi, tioo so 
come» la quale noo s' iocooìra ne' Mar- 
rhrològj Romini stampitti Tanno 1505 » 

• ' l'altro , cioh Sant^ Anasiasìo , nel 
giorno seguente ventuno di Agosta;- e la 
sua morte, per quanto pare, segui in un 
luogo ove fo raggiunto» che dal Martiro* 
logie Romano è indicato colia parola 5Sr^ 
tomi tanfochè Alcool haiioó créduto che 
ciò avvenisse in Salona città delia Dal- 
inàsiff t[f i queli però bob piditaod 
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&de« perchè non è possìbile che il Sin» 
to conpiste no cosi Inogo viagio ne' ftor . 
chi giorni, che scorsero fra la profcssiQp \ 
«e da Ini fatu del Cristiaoeiimo » e 1« Mji 
^mwt M CredibiUssima air incontro si è 
' h opioione del Cecconi (S**) » fioè cbf 
; questo . Saato fo9^ . sorprefo.f ed ucciso do^ 
'dici miglia lontano . da. Palestrifìa , in 
quella . Tenuta posta aliata . della . via 
•Prenestina, che comunemente chiamasi 
!Sal99C 9 e .troìi^i...cosl; .cbia£nata in^na 
bolla pontificia segnata Tanno ,1074 , iti 
cn£ fra i bicii del Mc^stero /di ^ San Pao- 
lo leggesi il Casale dè Sahne cum Castello 
ritto 9 & aquimoUs sm.(^^%). Dimodoché 
'Uaa> co>l antica denominazione può fq/i- 
datamente credei di orìgine Romana; 
benché per giustificare il nostro assunto 
- non sia necessario andar tanto indietro , 
e basti persuadersi . eh' ella era già nata 
quando furono presi a compilare, ed illo« 
strare i. Al^xùrologj Siccome poi .dalla 

\ B 4 meo- 
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iBentioDtU bolla apparisce » che io detta 
Tenuta vi era un CasUlh » cioè un Pae- 
se abitato t npo è da stupirsi che Beda 9 
Usuardo, e Adone diano a questo sito il 
titolo ili Qttìf% fercbè questo titolo tro- 
vasi ne' yecch; tempi indistintamente da- 
M^che ai Castelli (59)* 



•• . I 

CAPO V >i 

» 

^SasHica eretta in BtUettriné^ 
ad onore di S. Agapito . 

LO Scrittore delie vite dei PoQtefici» 
cotnonemeflte creduto Aoastaiio Bi« 
bliotecario, narra che Leone 111, il qua* 
le fii eletto Papa Tanno 795 » e mori 
Tanno 81 6* risiorò .}a,^mUica di S^Aga^ 
fìto Mértire poita in PaìsUma.^ ed uff 
altra Sasiìka co^im^fi^y^àtbeduc cadenti 
per ta ètcefma anthimii(^^^ : venendo con 
ciò ad indicai .^c^ -141: questo 
edificio , e il sUo preciso ove fu inalzar- 
lo » e T anno ali' incidi in cui fu intnk 
preso • 

Imperocché» $e la nosin Basilica di 

Sant' Agapito era eceefshamcnte antica sài 
fine delTottavo secolo » deve stnpponi nata 
appenacbè T Imporaior Costanzo piomuU 
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» 

nelle calende di Oecembre deir an* 
9fO Sii quella celebre sua* éoatitozìone » 
con cui ordinò 9 che si abbandonassero i 
Tempj degi' Idoli .(6qQ ; c olirci 4uicbe f^i- 
.ma se riflettessi e^s^endo ella fab- 
bricata suir area annessa al Delabro della 
Fortuna » oè i Cristiani avesebbero ciò 
latta, né i Pagani averebbero ciò permea» 
so in tempo che quel Delubro era apec* 
IP) e frequentato • 

Rispetto al x//p » dicendo r Anastasio 
xìkt contigua alla Basilica di S. Agapito 
cravi nn' altra Basilica di eguale aniUbUà ^ 
vviene a dirci che la Basilica di S« Agapito- 
fii edificata nel sittf istesao » ib cai egli 
fu. decollato i imperocché qual altro mo- 
Jtiye potè forzare « i Prenesiini. a fabbricare 
:ia Basilica di S» Agapito T^icino ad >it..al« 
ira-Basilica^ se non quello di consacrare il ' 
terreno. inzuppato col sangue dcil' illusMX 
: Goncitfadiflo ? Oltredichò se la menzionata 
€ e mti§ i rn Basilica^ era • eretta, ad. ouore 41 
.ui ' «n 
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on alrro Martire » come dobbkm cfedc^b 
re (di) > dobbiamo altresì quindi inferire 
che il sito aveva un qualche rapporta 
comune ai Santi • Martiri » cioè che que^ 
sto era il sito ove solevaffo essere deca« 
pitali . * 

'Costume io fatti degli antichi Gri^ 
stiani era di edificare regolarmente lo 
Basiliche ad onòr de' Martiri o nel sito 
oV erano stati sepolti, o io quello ov*era* 
'no stati uccisi (6z) ; sapeodo dunque noi 
che Sant'Agapito fu sepolto secondo l'uso 
comune de^Romani fiiori delP AbitaioO^) » 
siamo quindi accertati che nel sito della 
nostra Basilica egli fu decapitato } Tanttf* 
più che combina io ciò anche il costume 
^e' Gentili, i quali solevano bene spesso 
uccidere ' 1 Martiri dirimpetto ai Temp/ 
degl' Idoli (5 , essendo la nostra Basi** 
lica fabbricau precisamente in facciaal De- 
lubro della Fortuna , e combinano altresì 

i Martirologi 4i Adau » «4i Nojtkcia* 

ne' 



AC.* ^ali si legge che al Saatio fu trooca» 
ti Ja testa in un sito ap^sio alla vitti, 
ÀltHtta U Ci Uà ia .mezzo a diu colon» 
ire (io, e xi)i giacché la nostra Basilica 
è &bbricata per 1* appunto . in , una promir 
iicnza visibile a tutta 1' antica T];eneste » 
e, dpotro la nostra Basilica, nel rinovare 
l'aono 17 5 1 ja Cappella del Salvatore (64)» 
si scopti una magnifica fabbrica colonna'-. 
x$<àì gusto roinano^ che fu sconsigliata'- 
IP cute, parte ricopia» parte distrutta} 
ma si conservano ancora due suoi capi-, 
'tcUi. destinati per ornamento della porta 
laterale . , 

... .iU^petto poi Aik forma ^ con tradì- 
spiignendo Anastasio la nostra Cattedrale 
col nome di9is;///^f , ci A intendere eh* 
Ula . era .un, jgraodiosp edifìcio al, doppio 
più lungo che- largo ) guarnito di portici » 
coperto di travate » e diviso in più Na- , 
vi (65)* Nò deve far meraviglia che que- 
sufabiirica foss^ fin da priucipip cosi|iiia«. 
ri- y igni- 
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gnifìca > perchè fa presa ad ioaliaré nieii*^ 
tre vivevano ancora de' Ciuadinì • che 
tvevano vedoto co'proprj occhi - il valo«'' 
roso combalumento dell'in vitto Atteta. 
è'qoaodo già la maggior parte de*N(K' 
bili aveva» ad esempio del Principe «ab* 
bracciato il Vangelo ; onde generosissi* 
Die dovettero cKsere le contribuzioni aiOi*' 
massaie per questo oggetto / 

Più distinta poi è la notizia • chìi^ 
della nostra Basilica ci somministrano due 
lapidi , cioè che dalla Chiesa Supériòirè 
si scendeva in un divoto Sotterraneo chia« 
nato Gntia di S. Agapito , ov* era ntr^U 
tare > entro cui riposavano i còrpi di Sani* 
Agapiicl ; San Coìfciiinò » e; Sànt' Aboii* 
dio \ qu^l Sotteraneo fa consacraro nel Ve- 
iiebìl gi^rtiò^V^ liÌà^ÌM> ifferi^^iiif 
da Conone Vescovo Prenestino (66) • v 

fi quanto ailà ChfeW Sùperìoif^l^ci^ì- 
ve Pandolfo Piaaiio «aìitor coetaneo , che 
sul fine dell' anno seguì^ntc venne Io' stès* 

•sa- . 

■ 
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Pontefice Pasquale U io Palcstf|aAÌa 
consacrarla (67) : e da una delle menzio* 
""Hjlt^ lapidi rileviamo «he compi la fuo- 
zione nella Donienica giorno i6 di De* 
cambre assistito da Maifredo Vescovo Ti* 
burlino » da Pietro Vescovo di^g^ni , q 
d)fi« Sr Berardo Vescovo de' Marsi coll- io* 
ter vento di molti Cardinali : lileviaoio 
inoltre che farooo in questa congiuntura 
f^iuse nella Mensa le reliquie di varj 
Santi è segnatamente di San Seconiin^ 
Martire » . che a mio credere . è ^queir 
intesa» -chVetibe anch' egli in Palestrina 
v(na Basi^pa ». ove rip.q&^va il suo cpr^ 
po (^8) , e fa nostro Vescovo (69) : riler 

viamo . 6040^^0^ f b€ 49 meq^o^ia del fatr^ 
to fu affissa , secondo Tuso di allora , nell* 
tUare una last^a^di jurgeoto 1 ove no cectQ 
Gregorio Orefice ^ nominato anche in 119 
i9oikaiii$nto es}siente nella Chiesa di Gam- 
' pitali (70) » incise le accennate circostaiv 

ze 10 xm epigrafe » 1« qimle si«CQii\f fu 

i< ' aa- 

w 
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tnche ìcopiata io marino siè fortanataÉiefi^ 
ce conservata ùno ai oostri giorni (7 1) 

Che qoesta Fabbrica poi contiitiiasse 
anche posteriormeote a conservare 1^ pfi« 
niiera fbrm» Ui Baiilica si raccoglie dall* 
antico fipiutfio di Oddone Colonna » nel 
quale leggiamo , che questo illustre Per- 
sonaggio fece una gmerosa donatiom aU 
la nostra Chiesa di S. Agapito chiamane 
dola Aula (72) : nome , che indica nd 
edificio composto di più navate (73^ » co^ 
Hit «ppanto erano le fi^ilicbe. 

Anzi ocularmente si vede ch'ella» • 
dispeno della barbarie « e del tempo , nov 
ha mai perduti i suoi originar; delineak 
slienii ; benché orà pià non 'appa;a quel- 
la sacra- GtoUaì U quale probabilmente^ 
todò a périre nella generale distruzione 
dèlia Città eseguita l'anno 1417, di eoe 
torneremo a parlare nel capo seguente • 

' *" • .»'.,' 

^- CAf 
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C P A O V. - 

« 

Reliquie di S. Agapito venerate 
f» Falestrind* 



/ 
/ 



Arfimmo già n^i Capitoli precedenti 
che S. Agapito mori ib>^estrÌD|i » e 
che/u nascostamente sepolto an^^ìglio 
fìiori 4^1* Abitato } sul .declinar però del 
"Secolo quarto, avendo J Cristiani Prene* 
/ . itini inalzata • come dicemmo » ad poo« 
xe del Sauto una Basilica nel sito istèsso 
ti" era stato decollato » irasferiroiiò ivi le 
sue venerabili Ossa j le ^uali non sappia- 
. ino che oei secoli segoèi^ti siaoo state 
, punto diminuite^ anzi sappiamo cbeocir 
^ «Dioo II i5 riposavano dentro l'Altare sot« 
tcfraneo della Cattedrale in tale stato ^ 
che si considermoo per riotìero cor- 
po (f 6) ; e sappiamo inoltre eh' elle nop 
•ol^roiiò ingiuria ìIcqu ndl'imio 1197 

jiuaa- 
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quando fo rasato , e distrùtto il Paese , 
perchè Bonifazio Vili esentò dalla fera* 
le sentenza la Chiesa ; anzi volle che 

T ' • 

continuasse ad esser Cattedrale della nào« 
V2L Città 'papale fatta da Ini inalzare ap« 
piè della città smantellata (74) • 

Non accadde però cosi nell' altra di- 
strazzione di Palestrina. esegoitar V anno . ^ ^ 
1437 sotto il pontificato di Eugenio IV 
:dal Patriarca Vitelleschi il quale noti 
ebbe ribrezzo di stender le mani an^he 
sopra la nostra Basilica«Cattedrale » traspor- 
tando in Corneto sua patria» oltre le Cam* 
pane » tutte le Reliquie » che vi trovò (75> • 
e segnatamente i Corpi di S. Agapito » 
S«Cordiaiio e S< Abondio '9 che cHiusi 
come erano in tre urnette; di marmo situò 
JamjMm in hco ^ìcpofiti ptitso itAinoti^ 
Osservanti di quella città j i quali dopo 
la infeJiM morte del Patriarca , cioè néll* 
anno 1440 , impetrarono da un altro Legar, 
to Apostolico di poterli •stabilmente .eol« 

G ; ' 'lo. 
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Jocar^ nella loro Cblesa (76) : come io fiit» 

ti eseguirouo racchiudendoli sotto la men« 
«I deirAltar* maggiore; óve per Tapponto 
furono ritrovati V anno lóSo , quando da 
USL foco apertosi io detto Altare asci oq 
odor prodigioso » che mosse a maravi« 
glias e divoziooe tutto quel Popolo : 
tantoché se oe imbastì giudiziale proces^ . 

•0(77)- • * 

Risorta però dopo pochi anni per he» 

sieficenza di Niccolò V dalle soeioioePa» 

' lestrina, ed insieme, la Cattedrale , segnò 

quel buon Pontefice nel giorno tredici 

Maggio 1451 uoa bolla • eoo coi seintegrò 
non solo i Colonnesi , ma puranche la 
Città* Qostfa» e la nostra Cattedrale a tatti 
i Privilcgj , Dignità > Onori , Prerogative » 
c Dritti loto competenti prima della di« 
struzzion^ 9 restituendo la Città «e Chiesa 
pieoissimaoMsotè allo unto^ .hf fMO irsi 
unti diruptiomm pTécdi&am (78) 000 es* 
preisìom nst gravide % t Atti » cM > st 

non 

m 
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no» m'infi^anno, intese di abilitarci è tU 
petere le reliquie, e tua' altro, di cui era^. 
vamo stati barbaramente spogliati; ma Njo« 
ilo promosse mai questa istanza , ed il pri« 
ino a fare su di ciò qualche parola dopo 
acorso quasi mezzo secolo , cioè neir anno 
* I439>. fu il Cardinal Marco Barbo nostro ' ', 
Vescova; il ' qaale però si contentò di ot- 
tenere da Innocenzo Vili una Ortatoria 
vdirettaai Cornetani periodarli a restituirci 
almeno un dito di Sant'Agapito (79) : ^* 
tbiesta» eh* essi in principio riconobbero 
cosi raggionevole , che scrissero al Car« 
dinale di essere pronti a restituire Ephc$* 
fatai suo Précncstino anche una intera Co* 
sta del venerato scheletro : ed egli in 
séguito di ciò spedi ivi un Commesao 
per riceverla (80) j ma , posto di nuovo 
J' affare a consiglio , venne io mente t 
.quei Cittadini y che la loro condiscendeni- 
za poteva aprire a noi la strada .di ripeterle 
tuttociò, ch'essi possedevano di nostra j>ef« 

' C a il' 

V > 

• ^ % 

' ■ ■ ■ \ 
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ilaéniia; laonde dichiararono , che amb« 
bèro adempita la promessa fatta al Barbo 
. allora quando per mezzo di un Breve» o 
* altra simil cautela si assicurasse ad essi il 
possesso sopra le rimanenti Reliquie • e 
'iapff alih rtiar^ esistenti in loro mani it 
honì$ Prantsùttoruni\ dimodoché il ponti- 
ficio eccitamento non partorl Veffetto de^ 
$iderato(8i) . 

Si accrebbe però semprepiù presso I 
Coroctaoi la divozione al Martire : ragione» 
]E>er coiGiotioII credette nèirànno 150$ 
. cosa lodevole di far collocare la sua Testa 
in on nobile Reliquiere fatto a forma àV 
capo umano » che ancora si conserva presso 
quei Francescani (82) ; i quali profittan- 
ido t t quel che pare » di questa occasione - 
èstrassero dall' urna, oltre il teschio » altri 
fiammeoti del venierabil Corpo» e liYàc^ 
chiusero in una Cassettina , che conserva- • 
ho nellalo^-Sàgrestia (8 }) • Riicnàséro dnn^ 
Apr intatte in Corneto . presso queiRcli-^ - 
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gioti le OsM di Sé Agapito » divkaiAeot» 

però in tre siti : il Cranio dentro 1' ac^'; 
cenDato Reliquiario» il i imanente dici |^pc« 
po sotto l'Aitar- maggiorje di quellja Chier; 
at, ed tlcofti frammooti oella Sagrestiat 
dentro una Cassettina } dalla quale in fatt^ 
sappiamo die neU* aQoo:itf34. fii iolenv 
nemente estratto anpts^z^ di quo jipl bracr, 
€Ìo del Martire 'Amì^# w mwo paìmp^i: 
grosso qu,anio usf Jclo^ptt farne dono a{« 
la Chiesa erecca ad onor- k> -Ws^ft; 
aa , terra delia Digciesii di Mputefiasco^: 

ne (84) • » i*'- ' ' • - » • 

. Passò frattanto quasi un altro inteco! 
sA:oIo , e Palestrina testava ancora priva; 
della bramata consolazione > Io che m4 
soffrendo il Cardinal Marcantonio Coloar. 
na. àppeaa assunta alla ùOstravGattedra uè 
fece viva rappresentanza al regnante Pon^. 
cefice Sisto V » il quale » pei trodcaré. 
ogni tergiversazione , chiamò a se Mon« 
signoc* Erancesco . dipanilo .Vcacov<» di 

S 9 Cit 



Capti • e munitolo di un Breve t che vc« 
desi segnato 11 sette Luglio if88 » lo spe- 
di ia Comcto con ordine risoluto di por<» 
tare a Lui qaella sacra Cervice , lascian- 
do sélameotc iv'i una^^ualchc porzione 
di essa (85) : Cosa» che quel Prelato de- 
anramcnie esegui^ tornando dopo pochi . 
giorni appiè del Pontefice col Cranio dei 
Santo esttatro dalla menzionata teca , e 
con alcune ossa d^l Braccio estratte dall', 
accennati oasaetttiia; Dve preziose gem- 
me, che Sisto con altro Breve segnato ai . 
dieciotto di detto mese immediatamente, 
donò al nostro Duomo » colla prqibizione 
di non menooutTle glantimai sotto pena di 
scomunica C^ó) i del qual dono appena si^ 
ebbe notizia in Palesirina. fn tnal:|UUa a. 
fwbbdico nome nella Cattedraleal benefica. 
Pontefice una memoria in marmo (87); 
ed il Cardinale t cni furono consegnate^ 
dette Reliquie » dcccrmiaò di riportarci 

é^i attm.aóleiiaememe.U aigxiTeatr;^ 

*;,L' ma 
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ma Dcl lavoro della nobil custodia» in 
etti la fece raccbiodere (88) » si confonuu 
tono più mesi» onde ooa poiè eseguire, 
la sat tfecernitiasione se non Panno k« 
gueote j sciegUendo , per dar maggior ri* 
salto air atto , la fèsta del Santo ; la qna* 
ie fo iw tale occasione più magnifica dèi 
consueto , e decorata colla presenza di 
Gialio Cesare Principe. Prene^tino,». 9 
Marzio Colonna Duca di Zagarolo (8^) • 

Delle ossa poi del Braccio ne fit pro^ 
babilmente donata una qualche porzione 
al meocionato Doèa Marsioj giacché 
nella Chiesa - parrocchiale di un Villag« 
fio della Provincia Aquilana «chiamato 
Salito.^ Agapito si venera una reliquia cou 
me appartenente al« oosrro Martire colla 
uqììiìqw M^rtìm Colum»4hDuK Zacaro- 
ti, & OhfWfét , & CmnAtarmiì (90) . . 

£d il fimapentc di <}aesto venerato 
Pegno si conserva nella Cattedrale Pro* 
Acstina C9ii> i xMocanie pefà^ della Noct 

C 4 ciò» 



ciola , la quale previo un indulto Pon- 
tificio fb oeiraooo 1708 mandata in do- 
no ai Canonici di Toledo a contempla- 
«ione del Cardinal Portocarrewloro Mc- 
iropolitano , e nostro Vescovo } a cui si 
cbbd il pcniicfo di trasioetiere contcoi^ 
poraoeamente i minuzzoli caduti nel ta« 
• glio per arricchirne la «na privaU Cip* 

peUa(92).^ 

Altra Reliquia dclP inclito Martire sì 
venera in Palestriaa nella Chiesa fabbrica- _ 
ta dai Barbarini ad onore di- Santa Rosa- 
lia /proveniente probabilmente dal Car- 
dinal Cancelliere Francesco Seniore , che 
con nn tratto del suo cuor generico in- 
dusse i Cornetani a restituirci un.pcMH . 

■ 

delle secre ossa (95)» 

Ed jun altro consimil pezzo fu , an{ 
ni fa » da Corneto colla corrispondente 
Wicutica trasportalo in Palesiripa ,^e do- 
nato alla Famiglia Marchetti • che ne rir 
tiene ancora presso di se .un^ porzipnc V 
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essendosi spontaneamente privata del vi», 
manente per appagar le brame di alcone 
Chiese della Diocesi» e la divozione del 
nostro Éminentissimo Vescovo • 

Queste sono * k Reliquie di X Aga* • 
pto Preneitino ^ che devono, e possono- 
a nostro giudizio credersi sincere • Delle , 
altre , che si trovano in varie Città , e. 
Terre del Cristianesimo io nulla determi' . 
no I dico però che , se non costa della 
loro originai provenienza da Palestrina»- 
è lecito dubitare che siano di un qual< 
che altro Martire di simil nome ; e per 
equivoco se ne faccia festa nel giorno de» 
cimottavo di Agosto » In cui Santa * Chiesa, 

4 

solennizza la gloriosa morte del nostro 
Concittadino (p4) » 

BINE. ; 

• • *t * - . . 

». • • « "/ 
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CITAZIONI. NOT£, 

£ MONUMENTI. 

(0 

MuratLitiirg«vet»!tt disert. cap. 4. 

co 

V#ii Flornit marti d iS. Aug^» ed i Mattirol» 
pubLdal Giorgi post MartiroLAdoiud.d* 

Stbatin. Kalettd Neapol. d« i8. Aug. 

(») \ 

^ndst. Biblhtec. in Leon, III. ~ Praedi'ctus venca- 
•bilis Pontìfex sarta tecta Basilica S. Agapiti Marty- 
rÌ8> -quae ponitur in urbe Prxnesrina, nec non & 
sarta tecta alteri us Basilica juxta eamdem Basilicam 
sitx, quae jam pra nimiavetumte ruvntiira erant, 
omnia noviter in melius restituit. • • • Idem sanctissi- 
mus Pontifex in Basilica S. Agapiti Martyris in ci- 
vitate Pra^nestina fecit vestem de stauracì cum pe^ 
ridisi» & in medio Crucem de Offi8ochvo« 

(5) 

Taodd^ett Ephemer. . 
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(6) 

t 

Regù)Oo*in Crpxi*.Il* - " • 

(7) 

Mombiù. de S& MM. Tomi L-p^ 15.; 

(«> 

Criilian<^. dt&Exup» cap. 3. pag. j io. 

(9) 

Boland. d. i8* Aug. 

(10) 

Roland* d« x8. Mail & i8. Aug. 

(1 o 

Boland. d. i8. Maii , Compagnon. Rag. de Cmgol. 



Sopr. S. Fsupcr. pag. 5^. signat.48.» Crùtiànop. de 
S« JBxupersuiu capo 4* pago 41 5« 

(12) 

PucucStor. di & Verni», libi.3. ilit.pk aja. 

(IJ) 

Bthm. ad ÌIbréniop d* il^. Aug. , TiUemopo 
memo V Uisu Ecci. persec» f Aure), aiti 4. > BaiU 
ttt vit de SS» do z8o Aug. » Sabadiu loc* eh» 
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J^uinart. in pradf* ad Act» SS. MM* §• u tu 4* 

. ~ (15) - 

Gli (^ditt Aniìaiisti Canuddolesi neir Appendice 
della lor opera Tom, il. n. 14, coi 28. riportano un* 
antica Carta, donde si rileva lo studio» che face» 
vano t Monaci di parafrasare , e vestire di circo- 
stanze loro giudizio verisimili le antiche » e 
cere leggende de* Santi • 

^ ' «■ • « 

00 " 

Sx MartyroU ^ùmano r:: Die 1 8. Augusti : Pra?" 
neste natalis S. Agaplri martyris , qui cum essetàn- 
norum quindecim , & amore Christi ferveret , jus- 
su Aureliani imperatoris tentus, ac primo nervis 
crudis diutissimè caesus , deinde sub Antioco Fraefe- 
cto graviora supplicia passus , exinde cum ex prx- 
cepto Imperatoris leonibus obijceretur , & mi- imè . 
ixsus esset* gladio miolstrorum coronandus percu- 
titur. 

Die ao. Augusti : Romas beati rorphyrii hominis 
Dei, qui sanctum martyrem Agapitum erudivit in 
fide 9 éc doctrìna Christi • 

pie Al. Augusti : .Sidone & Anastasti Comicularii $ 
^ttt cum. videttt beatum Appitnm constanter tor-r 
nenta peiftneniim» » conversus &t ad Fidem .» & « 



imperawr i at iem np t u s mariTr migravit ad Doml- 
iìiilk^ . (17) 
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(17} 

Ix Manyroi Bedét seu Plori rr Die 18. Augusti j 
Apiid Prsencsrinam civiutcm natale S. Agapiti mar- 
tyris, qui sub Antioco Rcge cum esser puer anno- 
rum 1 5 prò Christo passus est . Hic nervis ca^dcbatur, 
& flagellis atrocissimis , & niidiis suspensus est ca- 
pite deorsum verso , & atro supter £uno facto , & 
hinc aquam bullicntem fuderunt super ventrem ejus: 
postea leonibus projectus , sed rihil ab eis est laesus s • 
ad ultimum decollatus est: corpus ejùs nocte su« 
biatum est a Christianis, & podtum in SUXO"/ 
phago novo nutu divino ibi invento. 

Die 20. Augusti: Beati Porphirii, qui sanctum 

martyrem Agapitum eradivit ia fide » & doctrinà 
Christi. 

Die ix.Aug.: In dvìtate Saloni natali» Anastasif 
• inar(3^s , qui cum videnet beatum Agapiwm intcr 
toraienta ibititer Chri<tiim cdafitentem ezclamavh 
magniu esi ChrUtìanmm Deus ♦ & non M mUms pfé$- 
ter €um ; efar aatem Cornicularius miles , àd quem 
Iteses tknt video 9 inquit , sedM^us es ; ex quo Pne- 
aes impemori Aiuvlfano renunciavit, qui mox pe- 
rire illiun jubet, & ita martyr factus migravit ad 
'Sonunum* 

08) 

Ex Martyrolog, I{abani Die 18. Augusti : Na- * 
tale S, Agapiti martyris , qui sub Antioco Rege cum 
puer aonorum if prò £de Chrisu pas»iu est : 

hit 
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kic nervis cacdebatury & flagellis atrocfssimfs , fa- 
miun ignis àdhibueninty &calfdam ebuliientem fu' 
4erunt super vetitrem cjus» sednihii illi nocuerunts 
ad extremun decoilatns cstt dcsicmartjfriuin suom 
a»mplevit.* 

Ex MMyroU Vstmrii s Die !%• Augusti t 
*Apud Pkvnesdnam «ivitatem milliarìo ab Ui& 33 
( ^^g* 23 ) natalis S. Agapiti martyrts» qui cum e»« 

set annorum i y , & amore Christi fcrveret jussu 
Aureli i imperatoris tentus est, ac primò nervis 
' crudis diurissimè caesus , deinde a Preside Antioco 
gravia patitur supplicia: exinde cum ex pracceptò 
Imperatoris leonibus subijceretiir (leg, objìceretur) ^ 
8c mìnimè esset Ixsus gladio ministorum coronandufi 
pcrcutitur . ^ 

Die 20. Augusti: Beati Porphyrii viri Dei, quf 
sanctum martyrem Ag^pitum erudivic io fide 9 Se 
doctrina Christi . 

Die 21. Augusti ! Civitate Salone saocti Anastasii 
martyris , qui prò confezione nominis Christi ju« 
beate Aureliana impelatole inteitm^tus est. 

(ao) 

£r Méiat^UMéwh =5 Die x 8. Augusti : Apud 
Praenestiflam ctidtatem aiìlliarìo ab Urbe 33 (leg.i^ ) 
tafoiki saoctr Agapitf martyrìs sub Aineliaiiip impe- 
latole Praeside Antioco s Cum esset annorum 15 , & 
amor^ Chrisd iqartyrio ferveret jussu Ic^per^tpoi - 

• * tcn- 
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ttntns» ac prìmò ncrvis crudis dia cacsusest* étmdt 
Frassidi nt impclieretur «icrificare traditi»; qui in 
duritttinoatqiies'obsciirissimo circere eum reclusìt» 
& per quatuor idies cibum omnem neg;ivit ; inde de 
carcere ezhfbitus est Presidi > qui pmnas ardentel 
super caput ejusjussit imponi; & cum gratiasDeo 
Martyr ageret Aigellia est caesus > & nudus suspensui 
capite deonum veiso , acri mbter fumo &cto x & 
cum diceretP^'di sapientU tua^ vantitas$9d 
infimo Ubwéitj fteniin flagellis caedìtur à quituor 
sibi invicem succedentibus ; deinde bullientem aquam 
super ventrem ejus ministri diaboli effiiderunt, 5c 
maxiJlas ejus confregerunt . Interea Judex de tribu- 
nali suo caders collectus a ministris in lecto decll- 
natur, &sentiens Dei • virtutem in Martyre postmo- 
dicum tristem animam emisit. De beato vero Aga- 
pito renuntiatum est Tmperatori 5 qui beatum virum 
jnssit leonibus subjici < leg^, objtci); sed inansuetac 
factae Perse pedibus Martyris ad lambendum se incH- 
naverunt. Hoc videntes gcelcris ministri tulerunt de 
medio sanctum Martyreai , & veneruat contra civi- 
tatem Praipnestinam ubi junt dua: Columna; > & ibi 
Eum ^dio percussenmt sub die XV. Kakndas Se^ 
ptcmbris. Corpus ejus noctu sublatum est a Chri^ 
stiaoìs» positum mtUiarìo primo a Civitate ìb 
j^geo ia sarcophago novo mitn divino 'M invento* 
TXc to* Augusti: .Beati Porph3^rìt homin» Dei*» 
iapctuii martyrem Agapitum mtivìt m Bàt^ 
Ìl doctriiA Chriiti* 
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9 Ùle 11. Angusti : In civitate Salona nataiis An^. 
tbuiì martyrìS) qui cum vfderet S.Agapitum intér 
tonnenta fordìks Christiim confitentem exclamavit^ 
Magttus €tt ùeutj no» eti dms frdttr eum • 
. ^cat antem Comicularius miles. 

(»0 

< F.r MartyroL Jiotkfri =: XV. Kal. Sept. : Apud 
civitatem Pn-enestinam milliario ab Urbe 33 ( leg^i^ ) 
.nataiis S. Agapiti martyris sub Aureliano imperato- 
■ re , Prxside Antioco , qui quum esset annorum 1 5 > 
-& prò amore Christi martyrio ferveret, jussu Im- 
peratoris tentus , & primo nervis crudis diu cjesus » 
'deinde Praesidi ut impelleretur sacrificare traditus 
est , qui in durissimo , atque obscurissimo carcere 
cum reclusit , & per ouatuor dies ei cibum omnem 
ncgavit : inde quum de carcere Prxsidi fuisset exhi- 
bitus» prunas ardentes super caput ejus jiissìt im- 
-poni ; sed quum gratiat Deo .Martyr ageret ila- 
fjelltaesc ciS8ns.».'& nudi» suspensui capite deorsum . 
vt^ > acri tubter fumo facto : cum diceret Presidi* 
^safiiMtià #04, vanitàs tu» in fumo Uhwdi ite* 
rum flagjèllis cnsditur a quaiuor sibi invicem succfi- 
defiótnts^ rimàt buiUeiitm .aquana «usper .ventrem 
elus-minotrì. diaboli effnìiemnt « Intma Judex de 
.^bnnalt suo cadens 'coUectus a ministris .in Iccto 
ài^Smxat'i &'sentitfns.Dd 'virtulìRn in Martire f 
fpost modicum trótein animamemisit. De beato ye« 
<rò Agapito renunciatam est Imperaton , qui beatuiD 
«irum leonibus jussit projici , sed mansuc^t.^ Ferx 
V'^ • pedi- 
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Bidibus Martyris ad iainbcmdum K indinaviehin^* 
oc ^ video tes scderìs ministri tolerunt de medio 
Mnctum. Martymiy^ & venenmt . coiitEa civiQUQtf 
Pnenestinam ubi sunt dua: CoIuÀmae » À 'ibi éuo^ 
gladio percusMirmt » sub die s li marine legfirn: 
Hic itenim desidersuitur aKquot pagellae in m^u- 
scripto Codice. • 



(az) 



Moshem. Hist. Eccles. tom. L pae. ro. & alibi i 
Thom. Itdgiu&Hist. £ccIeswSec* tv cap. 6. ìu $é 

S.]oan-Cri808C honu i. ,sup. Matt foH ìniUi 
S* Thomas. a. a» art.. 2* ad 2* * , ' , ' 

(24) • •/ 

'. 

MaftArt.crit.Lapid.pag. 110. , Morte!, de stìL 
inscr. pag. 29^. & 4%^. ittfob^ coL^» Menoch. de 
jprxsumpii VL 3o»7. ' 

(as) 

Molan. il. Aug. » Till^ eie. in net; i^. » Bru* 
oeLorattr cft in seq^notSp.» db-in-alia ont^usd^ 
arg. exist; in bibl. Archtg. tom.!!. oraz. pag. 22|. La 
Motthe ap. Suar. P. A. II. , Inscript. Parto, ap. Ccc* 
con. Stor. di Pai. III. 5. not. 8. , Cristianop. de S.Exup. 
cap. ^ pag. 415. 9 Compagn. Animad. ad alleg. Cin<i' 
.gul»pag.74t 
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Galesin. Martyr.E<;d.lll«fcds iR AttfrAiii a* 

^ \- ' ' • 0?) 

' Macrob. Satur. 1. é. functo A. Vitt. cpit. §. Attfrfi*. 
nus , Rein. inscr. VI. i. , Ruinart. ad act. S. Simphon, 
Pag. ad Baron. an. 273* 

(2») 

Cantei, de R. R. ub. de Fanucap. ao. J. Oraz. 
JFlac SoTOflib. I. Satir. 7. 

t V - ' («9) 

Da Cang. glos. mcd. Latin, v. Rcx. v. Ribald. Se 
in supplcm. marùr* Ecdcs. Gcrm. de 

...... 

(30) 



«» 



S. Au». de C. D. IVIIL 5». . Oiw. Hi* VIL ij. 
& »7. , Jomand..de Reg. Suce. flW de Amdbii. ' 



(li) 

* Euscb.Stor.Eccles. VII. 30., àinCronic. 

f ' -, . , ^ 

• .Vopiic. in AurcUaiu . . 

- / ■■ - 
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<31> 

. Il Pagi 4ijf' Afro»* an. ty^:* ^ 
)l^^iii•«i^• p^ettndedi correggere il tèsto di Vo- 
pisco 9 e trasporta la moctè d^ Aureliano dal Geo* 
oaro al Jfozo^ 'amtactce/pcvi^ ch'egli partisse da 
^Qma òel Settembre : lo che basta per rintehto 
nostro* 



04> - • 
Auct. lìb. de Mort. Persec. ubi de Aureliao. 

^ ' ^ O?) - ^ ' - 

Auct. prsed. cap. 1 2. , 8c 15. /«;iffo Euseb. Hi'st. 
£ccIes..VIII. 2. , &ijQs.uppJem»d»lib. VUL in ftxf. 

^ Qfdim Cùtiank Mag. ad Sana. Cat, eap, i^^ ìnierp. 
JOmDadrato af. Eiueh^ tdk* "Paris, an. i58it sTa 
etiam » Aureliaoe tmniuffliicdenuttiiiceiid^^ cuiit 
iBTkraciam quafi aperto mate » èé inuinm mp^h 
hgpem ftrikoHs , in media via oeitt» » òriritas uryit 
impressa! impio cruore complevistisSi# 

Fior. JU a« 4 Sinuc. Ille 5 o. XI^ 78* . « 

08) ^ 
Inscr. del Serap^Frcn. gite» e Ut pres Suares. 
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.{'^Cbf•ilk «I- MCitJA. . •••■>■•/■ 

(40) 

£sam. crii, dell* Driein. Ital. del Gunite. 
Zaccar. last. Lapid. L d". . 

(40 V 

Cattiodoft. vzu forai. ìib^» §omu i p 
I«iicluiu Atti dfe* Mart. toni* L d^ S^ftUciti W' 

. (44) 

Vopis. in Auirliaii» ». Trebcll. de trig. Tjriaw. if« 

«•1*1 ' ■> ' • ■ . •■ . < , * t 

■• ' . - (45) • ■ . ■ 

Corm Ne)), ih Attfò in Ih. ^ Cell. Kot; Ate. Ili* 
ji^;^ $imii to' lìkr. $. x6. , FItttar. in Mar. 

(40 

^ Leg« 3«ftde offic cjus cui mand» est jumd*^ 

. (47). ' • -V» . . 

Gtbert. Cari, de Gendre traitè de T Opinion III* |* > 
.lièlkr.p)iisÌQl.XVILìect^{.«i i^) 
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Vani L f» tOb » TcrcuL td Scap. 

• • (49)' ■ 

Ecco la injtrizione deir Anfiteatro, che coflseN 
v« ocU' atrio deila mia ^ di Palcstrina. 

M*dAR£NVS 

AMPHITSATU ^ar • • • • 

U Cecconi mqìiì, ch'ebbe sotto occhi Usa»-, 
so meno mancante» la xjpom cosi alh pag. 70. det* 

la ^tOftì fll'MMWfe! * «i ..'4 ' * * . , <i 

M» iARENVS • CtARI L. • • • YRAN . . ♦ . 
\ iJtfKHlTJBATiU ^AilTMMMlDMM.IN SQ>it 

Ed anch'* egli nota che il Digamma Eolico t oòii 
cui viene in questa lapìdoiudiator V consonante» 
fdm ìmn ^tilàpa^ prozìi die K fàt« 

1D appartiene ai,. tempi di C3audiòr4Kfr.j^^ 
la. « i'Wlisrt ié tìéM 41. , ibilélOàn. i|. ^ 

S, Ambrog. II. de /Virgin, in princ» 9 Ruinart atc* 
S. Tarac Prob. Se Andronico 



(51) 

($») 

.. Art.de Veri£ le pat. • 

Macrob. Satunu VII. 7. , Fabreu Inserì pu cap. L 
pag.17. ^ . . 

'• ■ ■ - . (50 • • ■ 

:. Codic Vadc* apud Ceccoiu Ston di Palestr» IIL 5* 
noti ft2# 

. Kot non neghiamo, che in &Iona citd de!h.paU 
•ttuisfavi SUI ìnortD.iin Maitire per noneAnasta^o; 
*in^ un Mirtiie diimo dal noitro : perchè il noatjb 
.soldfltor f ^Icfffarlif .e morì K ventuno Agosto 
laotco j^mrelianoi V aìtrp era di professione Timore „ 
fc morì H vendsei Agosto sotto Diocleziano . Vtdì il 
Marlirol, Ottobon, d> z6,sAttg* stantp» dal Giorgi posU 
Martirol, ^don, ; Vedi Thomas, ^rchid, di Spalata 
Stm Salon. cap. 53. in fin, » e Vedi Victr^Ji». ii^ff^U 
itt ta$aU SS* die z6*^Ufft$t. • • - - • • ' " - 

j i^. (57) 
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Ceccao* Star, di P^est» lU. 5. ?• > 

(58) 

^ Che la citata Bolla di Gregorio VII, pubblicata nd 
BolUriò Cassinense tom. IL Cast» 1 13. parli delia tenu- 
ta di Salone da noi menzionata si ricava dalle due 
vicine concracle Tonte - none j e longhezza ivi inn 
mediatamente nominate > e si ricava da u» altra Carta 
pubblicata nello j/wio Bollario tosi, 450. , òvé*|fL 
fa menzione della medesima Tenuta , e dell' AcqV*« 
Vergine ivi nascente. Vero è però che nella stam^jl 
di detta Bolla /e di detta Gàrttkgg^im^M^ 
Ione in vece di Salone-, ma questo è un trrott in** 
nifesto CQ^ risulta dalle Ipergameae di/detdduedo*' 
cumenti' conservafie oèll- mSMql àA ìlturiiiBiin *4i 

\\ vicino pàèsetto della Colonna non è che un Ca- 
stèllo t dimodoché r«jfrirm lo chiama un Monutnen* 
to delfanno 1300 riportato dal Cecconi Stor, di 
Tales. IV. 4. not. 29. ; e pure in un Diploma noh . 
molto anteriore è chiamato Città : Vedi 1/ MaraU 
ami. 1047. §• a. ' • ' ^ • 

■■ ■■■ (60) ■■• .. 

Lcg. 4. Cod. Theod. de Paguu «la Hot GoftoK^' ' 
' D4 (fit) 
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Solevano gli antichi Cristiani inalzar anche Ba- 
siliche airAltissimo senza relazione a verun Martire ; 
fhz non è credibile che di queste tali fosse quella 
eonitzua alla Basilica di S. Agapito se la supponiamo 
iabbricafa da' Prenestini o contemporaneamente ^ p 

Spsteriormente a quella del Santo : perchè ciò sarebi' 
e stato lo stesso che scemare il culto' alla vicina Ba- 
silica del Concftcìdinó. Credibile al più .ciò sareb^. 
be supponendo detta. mttigM Basilica freesltieuti a 
•quèlIlJdl&4^ppiM f lat un tal supposto accrescereb* 
hé forza al nostro àrgbónentD » sul nfTesso che i Pre« 
•fiestirit n'òh 'si sarebberoinif -pemiasi di fabbricare al*» 
biodi una Basilica.più ragguardevole quella del loro 
se non fossero stati obUiean a ciò dalla cìr^. 
Cfljstsisi dd sita. 

iVit^ Vitm. de Plenec* VandaL L $. ciid ned* 

Ruin. in S. Ignat. tu $» » I-ucchin. de MM« tom. I. in 
S» Simphoros. 

* - ■ (^4) 

Tnstr. di Agab. Pinci dei ao. Ottob. 17^0. in archin 
pi^*^r«n* 
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AlbcRitAKÌut.JU. 14. ' 

fnscnz. fsistent. nella Cactèdnk di Pajótriit^a 4^ 
lìmpetfia al Pulpito • . . 



->vv 





ANNO DNICI IMCARNATIONIS MZlilSlMO C« SVI 

miti M ro fliMC* x vm^JtMt ju.tm tv cù» 

> • . . . . ■ . 

Va. sci AÒAPITI iàAK Pt% ONM COMONl PR£NBST|irr * 
£PM* IN qyo ViDSiicèt A&TAM' ■l4|jrÌjnC?MT 

CVNOJI ST EJiCONVITi tVNT miAl^lAft 
SOMV MÀKTiaTli MIUAHI BH IT ÉIM^M^' ' ' 

>i - 1 ir 11 I ,1 ■ ,1 „i 'm 
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. Pandolf. Pisan. vit. Fate. IL iat.. I. S. J«fli. lUi 



5» 

m 

Anastas. BibL in Adrian* L §• pré^4i4 veri cum 
rarianc . • 

Che la nostra Chiesa Tanno 51 j fosse governata 
da un Vescovo chiamato Secondi , o Secondino è 
notizia tramandataci da Ottato MeUv* cont. Varmen, 
!• 15. cum variane. Credibile dunque si è, che il 
Santo di quesro nome» a cui fu eretta in' Palestrina 

.una Basilica ove si venerava il suo Cofpo » fosse 
qiiesto nostro Vescovo > ll'qtialet) mort » o sdiÉrl pro- 
babilmente una lunga carcerasione per la Fede sotto 
Diocleziano iJh» de Mort* Tersee. |. gf. : lo che ba« 

. stava per esser consideratp Martire Lamk de Con. SS* 
I. 2* 7* ; Nè mi & specie , che Ottato non Pònori 
col .titqio di Sèffiro 9 perchè tralascia di dare questo 
titolo anche a S» MelchiadePàpa» 

(70) 

f rr. di S. M. in Pòrtfc. cap. io.^ag.i , Borg. de 
Cr.Vclitcn pag. 204. . . .... * 
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-*'5lftralnscmfòne esistente nella Cat|i4i^ # 
J€stdna «dirimpetto ai Pulpito ' r K 
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ANNO DNICl INCAftNATIOiyS MC* XVIX* 11 DB^ftlO 
Dià • JCYt' INDiC* XI^ DiDtC ATA BST ST^IÒa MCXXh %t AtTAM** 

SCI* AG.1IAA* A DHO PASCHAtl JCOÒ PP A^MO PONTlHCArVS ^lY^DB 
XVitIt- IW qyO VIMLICET ALTAKI RBCttNlllTI VrUt AlLI^l A>LOK* 
BT SCOKV MAR* CALIXXt MAXTINI PApì AG^PITI YALBMTlMI TIBVRTU 

SCOI* BT BIATB AOATHB VllSim» IT IO SttVIiTftl CONFSS* 
INT£KFV£KVNT HVXC D£OICATlONX • MAIVABOVS TIBVATINYS ' 
BPS« B6BARDVS MABJICANVS APS* PBTkVS ANAQNINTt BPB* 
BI AfiCCLB ROMANB • CARO|NAL£S PRBSBITBAX BT BXACONi 

GG * AVIU££X . 0 
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Épitafllo esistente nef portico della Cattedrale fVe« 
cestins copiato anche d4 Suaresig* e dal Cecconi; 
m aoa etataaennt • 
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V|M»It MlSOm «AIO msMTft MAlitSl 

me DTS fiSMftn ifs lAtir itavi 

. f QUIA NA^. PAAU iTTOa IT TMOI^ i:i.MlIS 

«tiurniicviT MouBTf gNiTrtif 

.QpnO^fVOS. POATM t|£VT AIO TAVIT pSTB» 

mtttA muTif MAOVàiltiiirf MÒ»i:m ' - 

ISTE MOLÀS UAAOS UV|I AVlS CmiT AG&OS 

I m ^ Mfiic ^AittT'faéim AOà^iTVf 

J>BNi8 1ND£^KIS MANBAT £VX VITA PfiPNIt 



•STVa tv Atitt qVIIB MT BIM> Mi 
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Atttfo il Coniato ddPcpignmiiift kggp U fnJ' 
dg^ co4 ss MH0Upi J< I«n 

" ' (75) ■ . • 
Pu.Cang. glossar, med» latin. verb« i^nZtf • --^ 

; (74) 

' Bull, apud Rainald. ao. x a^}. ^« /flw^d Io* Vilbfi« 

Stor, vm. 3. 

\ (75) 

LftMv'delIe Rifbrm. esisc nella Segretaria di ComM 
sigpac ab ao. 148^. ad ao. 1498. pa^ tcrg« 

Diploma riporiato da Casimiso dé Jt«mtf ikTei^^. hUtk 
é(i CmfmdilU Vrovith ^fimaam €4f.^ pag* 

Ludovicuc Miseratiooe dima Patriarca AquikgieiW 
y S&D.N.Papae Camerarius in ProviaciisPiuriiliO^ 
' niiy Tuscia &€• Apomlicac ftdii Ltgttiis. ' 

Veombilibus , & Relìgiosfs Fratnbut » 4l CoÉwita} 

Ordinis S.Francisci de Obf^ravttià 
r. GviCitii Conèd oluteni* - 

' Devotionis &c. Sanè prò parte vestra nobis siip- 
plicatum est ut cum eo in loco per.olim Rmum 
D. TX Joannem Cardirialem Elorentinum ( precedente- 
mate Vdtrima fitMucki ). ApostoUcs Sedis lega-' 

lum» 



tMC» ex cniót ptfHe &. mandai .posfta ftienuit ac 
ficàndttt' corpo» SS. agépiti , Gvrdìani , ^ ^btm' 
éil f «ffirt siiùTfim sanihtmm > Keu reliqwse tradactas 
ab Vrbe Vratiistina pùst tombnahnem « ^ detoU» 
tUwem ìpslus^ ea iUi loco assignare » & auctoritate 
Kobis pr9»tita dMife-» ne 4f. tiferò posàlnt ^gfùr 
vcriy de fi;ratia speciali dtgnareixiur. Nos igiturpib 
supplicantimn votis audientidm exhibentes pratoefdia 
illis I quìbus Fidèlium devotio augetur » & anìmaruni 
salus accedit ; Et quia item absurdum , & abomina * 
bile nobfs admodum videtiir reliquias illas veneratio- 
ne > & cultu dignas remanere invencratas , neve in 
contemptum , & neglectum tamquam dispersac du- 
cantar > supplicationibiis vestris inclinati corpora 
ipsa, seu reliquias dd. Sanctorum , &Martyrum ab . 
apostolica sede concessas vobis , & vigore nostrx 
legationis ofBcii , quo fungimur , in Loco , & Ec- 
clesia .ubi in prxsentiarum positx dicuntur tamqmVK 
Ì!$ U€0 depositi , & repositx in capsulis marmorcis 
yki cùm autentica itdusx & cohservatx $\int com 
ciessis f .j& vobit donatas 9 yobif concedimus, 8c do- 
namus .omni contradictidne cessante &c« JDatuin Vi« 
terbii ex habitationibus Ecclesia S. Foitunati sub ap*» 
^mione nostrìt mi^jom sigilli cUe ay mensis Mail 
1440^» iiidictioQe. terda » poatificatHs SS* D« io O^, 
Ho Bttris & D. N* b Ei^eaif dlviia provìdcntia'P> 
IV*aniio.X#> . r - ' 

* • • • 

• . ■ . - * 

r-'^ . ' , ' : • ' - - : "... j ' ' • 

' • Jlc».^-— V • _ ' v.« • • — J » M • *^ *■ «ut 

^ . ■ (73) 
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. t4klfOZZ0 di froeess. esisU f» t4ittr« ' jp 

. itó Corsaro* . ' 

In nomine &c. Die tenia mcnsis Julii {lez^l Avi* 
gusti (/a/ contesto ) &€* Cor. Perill. & 

K. D. Carolo Scacchia J. V. D. Protonot. Apost. Prae* 
posito Cornetano , ac lilmi & Rmi P» D« Bpiscopi' 
Cornetani Vicario Generali* ' * 

Compai:uit R. P. F. Jacobus a Monte-Castello &c.' - 
Guardianiis V. Conventus S» Francisci hujus * 
civitads Coroed i qui ezpotuit &c. 

Sappi V. S* RAa , com» havendo ia^ decermiiUkfé 
di riattaiè 9 ingrandii» 9" «t^'adomar raspetdimitnlè, 
VAltar-màggloft di qitesta Chiesa di S;PrainMC0;y 
per dar mano a questa opera feci faiie lUtt cmàai 
tkrìmiefìuiientè di' legno 'copdta d'otton^^ e nel vó^ 
kria tocamie nel tad», albre ^ésse&do bccestarìo dr 
tagliare 11 mutò attorno Tahairt» cM fa fiktto per 
mézzò d MaettidJddWKr Brani fafegttetne , ilqiulè 
kavm &tto ietta cornice 9 et ivi per incastrarla 
cOirié ditti 9 et in questo istante fii scoperto una 
certa apertura dalla parte verso Tepistola > 'e da que- 
sta apertura medesima si sentiva una soavità gi:ande> 
quale anche per molti giorni pnxna fu sentita da tut* 
ti li Padri del Convento ; e perchè d. apertura dava 
segno che fosse vacuo d. altare , con il manico del 
gurodlo 1 che ÌQ^ teaevo nelle mani comiaciai a smu" 



I 



. 4mmtm^\ li»" uri itn • min y 

V. . . . 

ffèrt ptf wdm » ét iccemrmi meglio ; ma cono-» > 
fyoendo per (a dò esser necessasio un palo dtierrp 
mi partii 9 et entrai dentro in Convènto dove sapevo 
che vi era d. palo» e nelP incontrarmi con il P. Lu- 
dovico da Orvieto mio Vicario, mi disse che io odo- 
, favo» et allora io condussi il med. P. Ludovico al ^ . 
8ud. altare dove avevo princfpfato d. apertura , e d. . ' ( 
P. Ludovico disse che quelF is tesso odore , che ave- 
vo in me y lo sentiva benissimo nella med. apertu- 
ra 9 et dopo io mandai d. Padre a pigliar d. palo 9 
con quello mi posi a smurare facendo una apertara 
più grande 9 e tanta quanto poteva esser capace per 
veder meglio , et anco di poterci mettere le braccia 9 
et entrarvi conforme d. P. Ludovico entrato dentro 
«no a mezzo della persona disse che vi erano alcune 
easHtte di marmo 9 e da una di queste tirato in giù 
3 coperchio vidde che dentro Tistessa cassa ve. n* . 
era denoo iin* altra più* piccola di ierro » e inostnù 
tda^à*me medetnib ; qtiak lo vista la feci subito 
nmetoer dentro la medesima cassa dove itava pn* 
nky e disse anchìlt<LP. Ludovico che aveva toccato 
eo^ mani esser dentro a d cassa 31 niaimo delle ce- ' 
neK 9 e fhgiìiemi » e consideratff che bisognava 
ìbssero ì\vàìut ifllquie de'Ssuiti » io ficci éubito ri^ " 
iifiUfai^ d; apeiton ieonfom sbva pritha ; oxide né 
dà, questa-iièciab aV. SLIUha ic&ò at degni vWtaìr 
éé dtaré > e rìconotcer d. cassette » e fm altre tlifi^ 
gerize 9 e parimenti pigliar quelle provisioni > che 
giudicherà espedienti conforme parerà alla sua retta ' 
prudenza' ::r Sieguc ima fmiatat c mcwbUticaj 
€ ^Mdi ti legga I^ic 
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ijìeSKoscripta'C cioè tre di 6Ho ) Exa^ 
min^tu? fuit , per me de manjdato àc,rR. P. F. Lu- 
doiricus Urbevetanus Vicariiis , ac de familia V. Con^ 
vibnttts Sancti Francisci Min. Pb& Jiiijus Civitatis TÒ» 
stis Slì» cui delato &c. In^ &c. respQndit &c* ^ 
. Sopra quanto ^V. S. mi domanda posso dirgli che 
im gl'omo del ma patìoté^^ d» fi U t% di inglip 
fili chiamato .dal P.jacomo Guardiano di questQ Con» 
vento» e QàcssL dì S.Ftikicescq neirincontrare che 

. io.^^ci il .medemqinCQnVento^9 al quale. hav6vt|r det- 
to che sentivo una mta soavità, o odore.», cbevo^ 
gliamo dire , e condottomi . alfAltar - maggiore di <jl.. 

^Chiesa, dove vi era Maestro Jacomo*Br uni fek'gpai- 
me, che ivi si ritrovava per incastrare ura cornice 
di legno, che aveva fatto fare il d. P. Guardiano nel 
sud, anzi intomo al d. altare, e fattomi vedere una 
certa apertura nel muro di d. altare dalla parre^'crso 
Tepistola io dissi , che mi pareva sentire il medesi-j^ 
mo - pdore da quella , che havevo sentito in d. Padre 
iGuardiano , et allora d. P. Guardiano mi ordinò che. 

• io andassi a pigliare un palo di ferro , che stava in 
Convento , confocme andai » e por carolo ». e dato in . 
nu^ò al d. P. Guardiano » il .xnedesimp con esib p% . 
lo ingi^ndl d. apertura a segno tale »' che io inecQ 
per ordine did. P*Giiaidisp» vi entrai sino aUa;c«ituif ^ 
sa » dove màg^'ormente sendt quel Qied. odore »' è yiciu 
lespétti vamènte alcuni ^MsifH, di mmnù » delIc;,qùalH 
ne apni^una , cioè levai il cò^hio » che stà^ so-^. 
piad» ca^a » e viddi <;hc dentro fcnaed. <;assa'.vi era:- 
una Cii^et;ca piCi piccola' di . énro» e rifèrìtola V 



•.rt 



« 



III Ti rr ti •■'irm 

Ootfdhndf Còlendola vèdère glie la mostrai » écosi 
njMlata mi ordinò sabito che iò la nponessi nella 
illcdtsimà cassa , doVe stava » doùS^anùe feci d|Mi ogni 
euntualità; nella qml cassa di nurmdviddi» esemii 
che* Vi erano ddl« ceneri » equalclK fiamnepto a»> 
éont' ìl^òssa» cam pm riferii a P. Onatdiafio^ 
< fa giodiorto allofi che fesselo Coi^ì - Santi ; onde 
4di comftn pmft fa de fittso rimtfiRàa k dtfwrtiM 

ogni buon fine 9 acciò si pigliasiMquelltpfDift 
visionf espedienti t che si ricercano in queste ma» 
tene &c » • ^ . • . 

- • - Io Pr. Ludovico da QrvietO' Vicario 
/ • " - • • confermo &c - ' - ^ * - 

SiigHC un bianco di tu iiin\ i poi si leggi * 

Eie tane D. mandavit , facta ^^riùs rec6";fjiti(5ne pér 
tcstcs, qui fuerunt DD. Abbas Falgarius, & Bona- 
ipentura Czsarei » dd. Capsulas aiiiotas a ^U6 loco 9 
V!sa, ac bene inspecta ad èffectum r^^tauraiidi Altare» 
^dliabrscand^ &c repohi in aliquo locotutò; sic aÉs^ 
{M»t fìief. &C. in Sa^'stìa , 8t repositi jft qiiadai^ 
fltantiola ibi condfgàa» & davi munirà p'deriesD. re» 
^ Minlis dcftiee » ^ quoùsq. ftient refi^ct. Stc. Altare & sa 
cdinMi icp^ ter TesUbli» iririi &c a Rìt R GuahWk 
Ho Jàcoba 4e4iÌ(»nfie<:a#NA(l ^ EX Jo. MbcìkiMI 
'8lìMÌft0ilnÈi> as SiipMhmm ^mekas t smìImm MmM t 
i# pel 4l lr^0«é if/l «rfi tegnènti f iki - J l ielid l» 
•fffMdsffS digli ante€tdcnti\ • ' ' 

. . -l'i " Ji M. 
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V • Nw»t-&c Dk' 3, Augti$ii, 1^80 ... ... 

if, ' - • ■ ■ . • . • 

iCor^ R&Q D. Vicario Generali coQiparuit G\iardia|iii^ 
, . y% BcckiisK & Fnoctsci 9 & cxiipsuit videlì^tt • ^ 

. , 

, Do a V* & coxfie volando rifiu» 9 ed oniare 
riattar ma^lom iu.sempft cmó> die sotto rialtane 
owdtslnia^cctafb^ è detto» ché^nA^speto ddk 
reliquie ide* Saiiti , e così cominciata P open» fn vi^ 
*®t0 9 che vi erano delle Msse di marmo , onde po^ 

5;ndo credere j che vi fossero Reliquie , feci desistere 
air opera principiata ; or ne do parte acciò si facci 
la debita rio^gnizionc &c. : - 

IX Hiandavit fieri recognitionem , & deputavit b 
>ì«Jotarios me Egidium Querciolam , & B. Patriarcam . 

Postq. comparuit D. N. j & pct^itnihii fieri nisi.^ 
.^ctis dcbitis diligentiis. ... . .^*V/ 

Cunctis. pateat , qualiter Rmus D. accessit im? cujn 
8c mandavit devastari altare praed. assistcn- 
tibus ibidem Pe^« .DZX Commissario 9 Qfficialib^ 
. de Magifittatiu^ » aliiiQiw &c. : ^ : 

«; <4ha cassetta di marmo longitudinis paltnoru|&du!0«> 
4rìun eirtiti^9 altitudims palali itmoftciiciter^a^i^ 
ìflscriptiaBe atte ^ c^JSjohm &.O0RDUNVS; 1^ 
tHS velò d,. capsulam 94m% Fragmenta ciidkGSiiieine 
ii8$H$ a4 ini^etaiei|n>. &paii(ttcaptdajn^ lìu- 
gine «nirppve ^onsueiata adest m ifente , et uc'ain* 
pollina 01 vetio , Se alia fragmenta osse coperta 4* 



(58 )^ 



email » & respecdvè coopera illa marmorta at 

Acceota alia capsula cooperta marmotta respccilvè 
SINE . VLLA. INSCRIPTIONB^ & vacua ad fonnam 
Sqpulcii cani càpgelletcò » ^[[qiiacuor ut dicitur Meriti 
loagltudini's palmi iinius cum dfmtdip drcieir cuin 
p.rva terra 9 & fragmenta parvis o^^sìum • v 
Alta spanta marmorea magna cummscrìptfonean* 

& iiitBS:jidesj 
cum Cooper- 
palmora.duo« 
.spectM cir« 



s. A 



PI 



GA 



TVS 



le (L capsulam .videticec 
' cinenbus 9 iSc fogmentis 
• chic adactato altìtudinis 

rum , 8c longitudiBis re 

Alia capsula palmoriim trium longftudinis circftcr 
cum inscriptione S. ABVNDVS, & duorum largitu- 
dinis cum cooperchio laborato ad usum cornicis-a par- 
te anteriori , Se intus adsunt Cinercs 9 ac Terra > & 
^ragmenta respectivè. • 
; fifus(e U Do€Mme9tù tnuirittù talqmW i . 

« » ■* - ■ . - 

' * Le Reliquie racchiuse in quella Umetta , eh' è 
99 mancante d' iscrizione , sono , a mio credere , o 
^ del Mardrt SAN SECONDINO , di cui abbia- 
5, mo parlato nella '^ota dp, ovvero del Cardinal 
3, SAM GUARINO , che fu indubitatamente nostra 
.9» Vescovo 9 morì in Palestrìna» e fa sepolto niUa 
^^Cacttìk^e . Vedi la sua yk4 4^. ' 4i •« •Tmi* 

«ty'^f 40.1491 • tì)>fo ràrìssiino ac^uistas» pochi aafli 
MÌk dalla KMot^Corsitti . /. . 

' • • . ' • ' / ' (78) 
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(78> 

• 

Dm vna Copia legalmente , e solennemente e strati 
ta dal silo Originale ^ la quale esìste neW archivio 4^ 

Barberini Credem* € Xyi , Maz* /, 2^m../ ^^ 

'.. . ' . , . ■ ♦ * ■ . ■ 

NICOL AUS&c. Sanè Inter dilectos fìlios &c.. 
rentìum q» lacobi . & ejus Germanos ex una ^ ncc non , 
Stéphanum' q. Stephani de Columna parti bttò ex 
tera &c. instnmienta publica coram Kobfs ézhiì^i^ 
super .divisiore Cfvitatìs Pnenésn'na? » .CastrorunJ 
Zì^uióli 9' Gallicani , 8c al forum Locorunì &c. taiz^\ 
narunt y prout 'm eisdem instru mentis puUtcis uiàntt j.. 
l'ètri de Millifiis-9 &. AntoniiSifneonfs Rqmaiiomnì 
Gmttiii >^^& publicofumNotan^rnm latrùi tonane- 
,tur; igiW omnia» & singula .'^livmfssa^matttr 
À considerarionè p^santes . &c» instrumenta pr^df* 
cU &c. au^ctonW Apostolica, & certi scfentii J 
app'fbbaniù$'9 & confinnamiis &c.Et mililfoinffrud 
singularm ipscorumlsuireotii, & Germanorum , ac . 
Stephani fiifci , & devotionis integri tatem , quam er- . 
ga nos, & komanam gerùnt Ecclesi'am , rectè co* ' 
gitantes , ac ut dictac Civitati Pn-enestinae , & aliis *' 
Castrisi' & Locis pri'dictis , qux tantas. calamitates 
passa ■ sunt , paternà charitare compatientes , & ut , 
eadem Civitas cum Cathedrali Ecclesia^ Castra , & 
Loca prxdicta ad omniporentis Dei faudcm , acfe- 
licem , & ampliorem ipsius EccIesiae Romansc statÙBl' 
in smsmmiis^ at structuris . ^dtficiis r€fÌ£ÌantHr\, 
i^TCfmnm providere cuj[>ientés » eamdem CivUafeiM 
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Trdmsthm em Mmuer & alia' Castra , & Loca ma- 
nih > muris augendi , ^ circumdand! , ac omnia 
dlia, & stngula , qua prò robore , ^ defensione- ac se* 
cuTÌtate , validiute dictae Civitatis 9 dictorum- 
que aliorum Castrorum , & Locorum, eis nuomodo- 
libet opportuna forc videbuntur, dummodo Arcetn 
in dicto Monte PrieDCstino non construat, faciendi» 
costruendi , xdificardi , 5c excquendi plenam , & 
libcram » auctoritatc pmefatà, lìcentiam clargimur. 
VoIenteS) cAdem auctoritatc» dìctos Laurentium 9 & 
Qq^manos » ac Stephanum eorumque Successorrs » & 
Ciiitatem Tranestln. / ac ffrafiuènt Catbidrai§m^€' 
elesìanif & Castra» &Locir pfxdicta» ipsommque 
Incolas tàm Cierìcos , qnàm laicos OQioìbtis» & 
stngulit prìvtlegiis &c. tàm reali bus » quàm pèrso* 
nalibus 9 sive vMxtis 9 dignitatibus , honorlbus 9 in- 
dulgendts» pitrogativis 9 ac jurisdictionibvs tànii in 
teosponltbns^* quàsi io«spirìtualìb|]$...liaicteni|s €Ìs*« 
dem y vtt eomm. idtèri». se» IVaESjdeces^ ctTtto* 
rum Lattrentll y G«iiiiaBonun » ac*Stt|)Kai;i per qùbs- 
cnmqve summos JPèiitificts pi^4e^essorès. ,^pstip$ » 
seu ({e iure» luttsi vrl consiu^tudine.M 
ve! eorunr alteri aue ifmtipnm pr^cfau CivItaiiSf 
^ Ecclesia ', aliorumque .Castrorum , & Locorum 
praedictorum compcteniibus gauderc 9 & pptiri 9 qui- 
bus -ante dtctam dirutionem gaudebant , & potieban- 
tur 9 sin^ula s'mgnlis referendo ; ad qux omnia. prxfa- 
tos Laurentium 9 Germanos 9 Stephanumque , CivU 
tatem , ac dictam Cathedralem Ecclesiam 9 Castra , 

cìrX«r4 fradUiéé IuqUs fradUtòs ez nmc eun^ 



Digitized 



pienissima restitutione re'mtegramus , ^ restituì* 
mus , ^ f» statu , in ^«o ^r^wf ante dirutionem 
prétfatam repnmmus , & reducimut , non obstjmti- 
bus &c. Datum Romas apud S. Pctrum anno Incar- 
nationis Dominici millesimo quadrigcrttesimo quin- 
quagesimo secando 3 Idus Mail Pontificatus Giostri 
Anno Sexto • ( Cioè 1 Maggio X452 ) - ( ^ 

L. de Castilioni ' ■ ' . 

' Loco (41) piumbi penden; 

.... 
■■ (79). . . 

Sreve d' Innoc. VI fi ai Cornetani ripor. dal Cete, 
stor. di VaUs^iK 6. not. in. 

Iiinòcentitis Pupa VHI Di'Iecds filiis tAxam Bau 
VeiMfabiifs Vpm nostn^ Marcus Bpiscopus PkSBtic^ 
scrnèiisis prò deirotioiie' Populi PiWnmineist^ 
IXtìkéàt 8b« àugenéa cupértt ìdiquam partem ex 
sacris Reìiquiis cotporiJ* beati Agapitf martyris, 
qUod in Ecclesia Cathedrali apud vos serratura ha- 
bere , ut eas decenti ornatu Ulustratas in Ecclesia sua 
Prxnestira , apud quarti gloriosum prò Chnsti no- 
mine Martyrium pertulit, collocare possit. Horta- 
mur igitur vos, ut cjusdem Episcopi pio desiderio 
annuente? partem ex sanctissimarum mamium digi- 
tis concedatis • Dac. Romas apud S. Fttrum ^C^ÌV* 
Idus Aprilis 1485^ Poadficfttas ooicti aniaa, V« 7 

L!b. sud. 4dle RifòftD.'piiS^ ifw- - ' - n 



7* 



(80 

Libr. sud. pag. 125, 128, & segg. 

(8x) 

Casi'mir. da Rom. mcm. Ltoric, de ConV. cap. ^. . 
pag. 135. 

(8J) 

Stures. Praetu Antiq. It $. pag. 132* 

(84) 

' V.ristroro. su dì ciò celebrato li n ApriU i ^34 
csisten* jjdla . Cancel. Vesc. di CorncL 

BREVE DI SISTO V 
Jt Mons. Franeem UparuU Vtstm di Cafri . 

■~: SIXTUS PP. V. • ; 

* , Ven. Frater sal._& Apos. benedictionem . Cum nos 
certis de causis animum nostrum moventibus macrno-^ 
pere cupiamus ut caput S. Agapiti M. , quod in * 
Bcd^'a .S» i'i*ancisci Fratrum Min. Ccnventualium 
( Ug, ObsiffVmUium ) civitatis nostrx Cornetana: in 
prxsentiarumasservatur , ad Nos ea v qnadecet, re- 
rcitDtia % & cittfiodia quam|HWÌtin adspoitetur > Fra- 
. • . . • tcr- 
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tcmitatì tux &c. mandamus ut statim te ad d. civj- 

tatem conferas , eamdcmque Ecclesiam S. Francisci 
adeas , & accersitis per te dilectis fìliis Guardiano , 
& Fratribus praefàtis nomine nostro in virtute sanctag 
Obedientias, ac sub Excommunicatione latae senten* 
tiae &c. , ac aliis arbitrio nostro infligendis poe-is 
praccipias ut Jocum , in quo Dr^fatiim caput S. Aga- 
piti custoditur , ostendant, tibique illud ut mine est « 
cxhibeant, ac tandem relictà. prius d. Guardiano ac 
Fratribus praefàtis ejusdem Capiris in eadem theca, 
in qua recolitur, parte tibi be-evisi, qiu-e tamen ho- 
Tiesta, & congrua sir , irsum reiiquum caput indt 
cxtracturn , & ad Kos decenter , & ho^estè custoditum 
quanto citiùs afferas . Faculfa*e irsuper vigore r ras- 
sentium tibi a Nobis impertita tàm Gubernatorem • 
quàm Civitatem, & Homincs praefatae Civitatis Cor- 
fietanae ut prò pntmissorum executionc omnem favo- 
rem & auxilium opportunum , & necessarium pn^^stent 
nostro simili &c. nomine , & sub eisdem poenis mo- 
rendi, &requircndi, recnon contradictores quosli-. 
bet , & rebelles &c. per supradictas censuras &c. alia^ 
quc &c. remedia &c. compesccndi &c. & si opus fueric 
auxilium Brachii Ssecularis vocandi , non obstanti- 
bus &c. Dat. Romae apud S. Marcum sub annulo Pi- 
scatoris die septima Julii j 588 &c. 
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• (86) 
BREVE DI SISTO V. 

. M Canale MjmtmÉtm^ C$t$mé 

- Ven. Fmer Noster- Salutem &c. Cnm Qupernraii» 

daverimus Ven. Fratri Episcopo Caprien. quatenin ae 
ad cìvitatem Cometanam confcrret » ac Caput, & 
Reliqiiias S. Agapiti Martyris , qui tempore Aureliani 
itìjperatoris martyrii cupidissfmus proptercostantiam 
icligioiiis Imperatoris jussu post multa & gravia tor- 
menta sibi illata ad Prxneste securi percussus est , tem- 
pore fel. ree. Eugenii Papae IV prxdecessoris nostri 
belli , & temporìs injuria ex Ecclesia Pracnestina , qux 
«ub invocatione ejusdem S. Agapiti & Martiris di* 
cata 9 ac una ex celebrioribus Ecclesiis Urbi finitimi! . 
cxistic» cuique circunpspectio tua ex concessione ape* 
stolica pjwc88edignoscìtur,extracca, & ad civitatem 
Qometanam in^portam » dimissà i» Ecckan domia 
^nUnit» Fntrunì Minorum de Otemstia «Uqaail^. 
Iii»>parte9 ad Nos sfdemque apostolicsm ^defiarét. 
igtp^t io Wvsim in fon^a Brevi» jf^leniùs coiìdnetnrjt 
><lictasqae Episcopu; QaprìenJì^rQis pned. debits jete» . 
^ cutioni demandaverìt; Ut itaque d. Ecclesia {tene* 
stina Ixtetur y suique Martyr» & Protectorìs confisa 
'SufFragiis , atque ejus^precibns gloriosis. & deyot» 
permaneat , & secura con^istat 9 suppHcatlombiia - 
circumspectionis tuacNobis super hoc humilitcr pop* 
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fcctis inclinati Caput & Reliquias hujus Sancti Agaoi- 
ti & Martyris per cunidem Episcopum Capnen. hùc 
delata , ob tuiim cr^à d. Sanctum devotionìs affe- 
ctum , eidem Ecclesiac Praenestin^e apostolica aucto- 
ritate tenore praescntium Restituim US , seu donamus , 
& concedimus ; ac omnibus , & singulis cujuscum- 
que ordinis &c. nè Caput & Reliquias hujusmodi « 
seu eorum vel minimam partem Scc- ex dieta Eccle- 
sia Praenestina extrahere , seu dimovere audeant , vel 
prxsumant sub excommunicationis latx sententiae eo- 
ipso per contrafacientes incurrenda poena praecipimus. 
Ut autem caput & Reliquias hujus Scc, in debita ve- 
neraticne habeantur &c. Poenitentibus & Confessis» 
qui Ecciesiam praed. Prxnestinam &c. die festo ejus- 
dem Sancti &c. visitavcrint 8cc. , plenariain &c. in- 
dulgentiam &c. ad decennium proximum concedi- 
mus &c. Dat. Romae apud S. Marcum sub annui. 
Pise. dici8Juliii588. 

(87) 

In questa lapide però si suppone che la distruzio- 
ne Eugeniana di Palestrina seguisse V anno 1455 » 
quando realmente segui nell'anno 1437 come scrive 
Paolo Petrone , che fu uno degli esecutori di quel!' 
eccidio Mise. tilt. I{, l, 5. tom» 24, pa^. 1 1 18. letp. r# 
e D» : Anacronismo scorso anche nella epigrafe del 
reliquario di Corneto» perchè forse gli Estensori ài 
ambe le iscrizioni seguitarono ciecamente il vUtma 9 
che nella viV. di Eu^> ly cadde in questo errore . 

, . • ' (88) 
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La Teca , entro cui è racchiuso questo Sagro depo- * 
sito , rappresenta un busto di grandezza naturale 9 ed 
ella si custodisce da Noi così gelosamente , che doven-^ 
dosi neir anno 1757 ristorare , fu obbligato l'Artefice 
di eseguir ciò sotto gli occhi di alcuni Sacerdoti Qua- - 
iificati , e del Vicario - Generale ; il quale in mcmo- 
m del fatto , e perchè gli antichi sigilli erano logori 
vi agi^iunse quelli del Cardinal Rufo allora nostro Ve- 
scovo : lmtr%m» di^g»Mizz€lU Cduc ì^iS€* d» J 

Della riconduzione delle Reliquie di S. Agapito m 
Palestrina paria Pomponio Bnuello in una orazione» 
che cornicili tale occasioiÉe» e pubblicò coUe stam- 
pe oeli' amio i $9% » la quale* tròvsBsi<fta le MitalU' 

•mk» sufntn* \ ed ecco il auó titolo • ^ ^ 

' ' POMPONII BRUNELLI ^ " 

: IN SANCTUM AGAPITUM , 

MARTYREM PRi^NESTINUM . 
ORATIO, 

CUM MARCUS ANTONIUS COLUMNA S-R-E* 
jCardtaalis Eptscopus Praenesciaus elusdem sandi marc/rìt 
' caput, Praenesci per ipsum recuperacum» in tempio eiden 
'( coniecffMo» praetentibm Idio CàeMie 4t Marcio Cé».^ " 
' ìnfk%ÌM ,ei«fdeiii sàndt Inf» acqae lolenial XV« * 
K Kit* Sepcembrisi aeno CIO IO UXXiX* 
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Parla anche di questo fatto una memom Manoicriu 
ta inserita nei nostro Bollano fcsc. delV an* 1620 
■fcl. 84. e se^, ; ma re paria cosi confbsanìèfJle', ,che 
pare lo attribuisca all'anno I5p5} nel tempo ìstesto 
che narra essersi trovato presente alla fimiione Gii>. 
liò - Cesare Colonna, il quale nell'anno 15^» erà'già 
morto , còme si raccoglie dalla lettera dedicalom ' 
premessa alla citata Orazione dei Fnuiello • • 

Questa nodaià, di cui siamo debitori al Cecco- 
ni, ci viene accertata da. Persone portatesi apposta 
in quel Villaggio ; le quali jpcrò avvisano , che lau. 
tentica è smarrita. 

(90 

Imcriz. esìst. nel Reliquiario ^ in cui si conserva " 
il Brac. di S.yigap. in Vales. ^ 

pèXM B&Acnì Gtoiiosi f A6APITI paiBNisT* nrwa tau* 

^lAS CAHITIS IPSIO» JNCtYTI MARratf timtA TMIMH 

RB XrSTI I>P. V IN HANC ECCIESUM ASPO^TATAS» IT IH 
HAC THECA ARGENTEA AD MAJOREM DECiNTlAM , IT PO* 
putì DEirOTIONEM REPOSITA ANNO DOMINI l6t^ UT PLB* 

mvs PER msTRUHfiirrnM convectum pbr ». octatium 

IKniATf PtW HOt» fVB DIt Si APRILI» « 

^ Istromentù , che avremmo volentieri prodotto se 
ci fosse riuscito di trovarlo. 

(92) 

Cecc Stor. d. Palése IV, 8. 28. 

• (93) 



(95), 

Suarcs* Ecaeik andq. IL 5. in fia. 

(94) 

Oltre Sm^plfiiù Trenestino vi sono iholti Martiri 
ài qittStQ nome» ed il solo Martirologio Romano 
ne icgjutra quattro»; Più rioomoto però deoili Altri 
€ekkr$$Mie lidaHfrii^ come dice Galesfno 9 è 
il Tiostro.i e però più conosciuto . Non è dunque 
cnnnglìa che le Relìquie di m qnilfiiie altro Mardit 
Agapito siano cicdttte sue* 



' 1 



•<» » • 4 



« «r 



'A . . - - 



• • • • -, .... ' » ; • j 

* — . . ... * 1 . , . ' n \ * 



'■ v> .» ■■ • • » • . • • ■ ... ». _ ^ 

'«^^ • • PER 



Oigitized by Google 



< 

PER 

SA NT AGAPITO 

PRENBSTINO. i " 

* • - 

E del tuo figlio Agapito 
Tanto» o Predette » godit 
. Prendi eoa note «cmoniche » 
Prendi « cantar sne lodi • 

Del buon vecchio Pomauo 
To lo-ircdésti al fiede 
Fanciullo ascoltar avido 
Gli arcani della Fede 

£d al tenoc. saotissimo 
Della Dottrina udita 
I primi giorni floridi 
Conformar di sua .viiaii . 



• * 

Vedesti co qaal. fervida . 

Fede mostrò » qu^ lena, 
AUorehè , giuiito al teìroiioé 
Del terzQ lustro appena» 

Al cospetto di un Principe 

Terribile » e feroce 
% Manifestossi intrepido 
Disccpol della Cxùce^ 

Tu vedesti gli asprissìmi 

Strazi:, eh' indi sofFrlo , ^ 
Saldo, costante, immobile. 
Ad.ogoi dool pià rio ; : 

Takbè ammirando estatico * 
CR^TO «e'Setvi sui. 
L* 'Armigero, Anastasio .> 
Vinto si arrese^ a Liii;^ ; 

£ lo scorno , e la smania. 
Del (Httdice inumano,. 
Fu taU .che mori vittima 
Del suo. furore insano. 



A Te fra i tuoi Spettacoli, 
A ce sorti vedere 
pel Giovanetto amabile 
Lambire i piè le Fiere » 
£, quando da man barbara 
Fu il collo a tal reciso» 
Salir la sua beli* anima 
Di vblo al Paradiso: 
Donde sopra il tuo Popolo 
figli ogni giorno nuove, 
. Protettore benefico^. 
Grazie , invocato , piove » 
Da te dunque 'di AoAmo; 
Da te che il favor godi , 
Preoeste felicissiina^ 
Si cantino sue lodi« * ' 
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